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ALL' UlVSTRISS. E KEVERENDISS. 
Sig. e Patron Colendìflimo 

M O N S I G. 

PIETRO ROTA 

Conce della Guardia, 

Et Archìdiacono della Metropolitana 
di Rane mi a. 

Et fodisfare con vna iìfpofta alle 
molte richiefte , che mi fi faceua- 
no intorno all' vfo del Tabacco, 
tanto inquefto fecole frequente, 
fetidi (pochi meli fono) va' operetta latina, con 
difegno di accommunarla colle (lampe. A pei* 
fuafion d*amici l'ho tradotta in volgare à com- 
modo d'ogn' vno > e la dedico al nome dì V. S. 
Illuftriilìmainon-pcrfottraggefmiàgroblighi, 
che profeffo à rutta la nobiliflìma Cafa fua, ma, 
e per rauuiuare la memoria dslla mia antica of- 
fcruanza , e per dare à quefta qual fi fu , mìa ta- 




tica , quella vira ,. che fi promette dall'aura dol- 
ce , e (balie .che in abbondanza è pei trarre, di- 
portandoli sù i MONTI della prorettionedi 
V.S. Illuftp'fj. Potrebbe p:rauuentura tacciar- 
mi alcuno di ardito troppo , ò di ppeocono- 
feente del merito, e valore dileij ma non chi sà 
quanto iu benigna , e con che affitto gradìfee i 
donatiui anco tenui (quale è quello mio) de' 
fuoi feruitori.Gradifca( la fupplico) nelle mie 
debolezze la grandezza deli' animo , mentre 
prego l'eterno Motore , che profeguifea à dare 
alla RVOTA di V. S. Wuftrilfi.Tia felici moti, 
e Tempre più la profperi con fortunati auueui- 
raenti. Di Rauenna li 8. Oecembrc i Ó4.9- 

Di V. S. [lluftrifs, e Reuerendifc. 



Deuotiflimo, e perpetuo Struitore 



MallìmianoZauona. 



Nòmi ne gl'Autori citati nsIl'Opcra. 



Adriano Fal.-éemSurgio. 
Andre* Cefalpìài. ^ 



Aaicenna. 
Adamo Lenir tra. 
attutitilo. 
Camerario. 
Cèrto Stefine. 
Carle ciuffo. 
Celie Aure liane. 
Ciceroni. 
Celere. 

Co/traile Gcfncre. 
D alee ampie. 
Biniti Stanate. 
Diefceride. 
Darete. 

Egidio Eiitrhardò. 
Ethto. 

Felice Fiaterò. 
Felle. 

Filippo Mollerò. 
Frane tf^o Perl*. 

GarxÀ* aUll'Horto, 
Giacerne Hellerio. 
Gie. Fcritelie. 
de. He urine. 
Gto.Neandro. 
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Gio.Ce/ero. 
Gio. Preuetio. 
Gie. MichM Sauon^roU,' 
Gio Craiotie. 
Ciò Ga/pare Satinino. 
Giofeffo .QiteTcttane. 

'.itoti liberto, 

Giulio Palmario. 

Gialle Celare Claudino 

GirelamoFaérittoJca u spedite. 

Gìroltme Sofii 

Guilelmode Mera 

GÌIÌel»o FsbritieHildano. 

Guglielmo Rondeletio. 

HalitUatt. 

H t -urico FJorentio. 

Htpfoerett. 

U or m io A agente. 

HìHerìagtnerale delle piante. 

Libarne. 

Lebellio. 

Lodo «ics Mercato. 
Lodante e Stptatlio. 
^Melchior Gmdaldine. 
Nicolò Menar dei. 
Odoerdo Dome. 
Oluario Serreo. 
Paolo Egiitete, 
Pietro Pen i. 
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Del Nome del Tabacco.' 
Cap.I. 

ON è, afToìuutnente parlando , Wr»hJ# 
propofitionedl Galeno nel a. del Metodo, 
ttdiidouerfl,doè,iricoDfldetatioMin*mti 
pafchchc, decorrendo de Ila cura dt' mali, 
nella quale, purché fi proceda con ordine, e 
confortile alle lue indicationi , infegnapo- 
eo Importare , che quell'affetto fia, ónon 1Ì3 nominatOttJl 
proprio, e/pecifico nome ; che però ini nel primo lib. al capi 
*.c3.CTicÌ lib.adTralj'b.èdi parerccheperdifcorrere'd's'- 
ria co fa conalriijfìad'huopo fapere,&Ware il proprio netne 
cfì quella, acrfòchfe, chi afcolta, non erri nel l'intenderla; mi 
caprfea ero, crreodejchealrronon vuol dire mnum, chcviMÀ 
wfw.dlfcnÉiredi'Fefìo^di Cicerone nel 5, de finibili. Do. 
uendofi adunque dtfeorrerc del Tabacco , è neceflarìo fape. 
re tutti i nomi di lui ,i quali nonpochi fono^ benché vrafo- 
laPIanra/ia. 

Dagl'IndiartiiCdaBi-srilefijftcoftdo, cheriferifteTe 
lieto , ? chiamato P^nw. Quindi Giofelfo Quercetano nella 
fDaFarrrfato«arcflÌtuit'tf;'yadU« fbrmok di firopiilaba- 
fe de' quali èfl furto del Tabacco, gl'lnfcriuc firopi 

de Peto, (e bene vno feompoflch l'altro è fetaplicc. 

NKotóMbfftrdés'.tgrAfllèrioni techfamano-Pctidt ,c 
A ima , che htfeftotì proprio, e fp etiti ed rioni c , e quello di 
Tabarro aduerrtìtio da vn'Ifola della nuoua Spagna, detta 
TatiatCOjOtrériafteiftgrancopia. 

Bi'SpigmWlt ,* Poitaghcft gtt dvrìa HctSade! Legato, 
perche Gio-: NftàH>! Legato- R cgfc» httttuga Itojtuidawn 




nobile Franccfcnefù donata vna pianta ,come peregrina ; e 
nel proprio giardino con fommà-diligenza cuflwJ](a|j,ofltr- 
uò le vÌriudie(ra,&iTpcBmentalclcecccnentiflìine 3 cominu- 
mcolla à più Regni . 

In Francia ha nome d'herba della Regina,di Caterinaria, 
di Medicei, e" dlNicoriana , già che il mentuaco Nicotio rtc 
fece dono , comedi-cofapregiatiffniia j fino all'hora feono- 
(cinta, alla Regina di Frani eia Caterina Medici . 

: Dj altri è foto nominar© Nerba del gran Priore, il (juale 
giiuitoinporrugslle, &atloggiato dilNicotio, rùdaeflb 
regalar© d Ultime piante nuoue, tra le quali iti il Tabacco ; le 
di cui vii tii da quello rifapure, e ptibiicate , aeqiiiltò ilnorac 
erclnuouodiuolgatorcv . „ 

, Pietro Fra net (co lTÌgi>,ne* Commentari sii l'HIftoriì^j 
d'Hipprcrate ne gli Epidemij nella parte j, agretto i6-$$ 
UEiodofleo lo chiamano HioiLiainoPciuuMOo, nome-djjl 
Cordo atìribuitoallaflramoma. Può elle-re , che quelli ò in- 
tendano d *?na fpccje diTabacco deferirla dalLobellio,e 
chiamata Tabacco ininoreda) fiore giallo , à s'iris.miiir.o 
nella fcraiglisma dei) ':operatione , già clic (noliwl.il turno 
dell'Hioitiamo attratto , re fta no Vb n'adii , come da quello 
delTB'batcoj nù intro itilo digerenti ; _chcilruniùu,J ; Ta. 
bacco (come tifer lice haueri iiperimentato il Peua J iion ope- 
ra sì pre-Ilo , ne vbriaca sì làcilroentc , ne colla fua frigidità 
iiìordiiee, come fà-UHiofe ramo-i ma per vn certo fapore aro- 
matico riempie i ventricoli del ceiueJlo. 

infetta Santa Croce acquiflo nome, da ohe Proipcto 
Santa Croce Legato per laSedeApoitoiicaapprefloiPor,- 
tughtfi la portòà RornaiC fi come i iuoi Antenati ariiccliiro- 
no quella" Città medelìma del legno delja Sant;(iìma Croce 
di N.S. desìi C hriflo;, anijofi di gioirne a gl'ima tifi dello 
ipiri [Ojtysì quelli lì moftrò non iiìciiq brantoio dell\rile_j 
del Corpo. I perche ' 



I 

E perche per 'diligenza, e ftudiodi Nicolò Tornaboni Le- 
gato iii Francia latrarnandataqueiVherba in Italia ,- dicjuel 
cognome alcuni la nominarono Tornabona ,comc riferifcc 
Fràcefco Perla nelle oppugnationi tìfiche in appobalfamum 
infine. Leggafi Pietro Martirederebusoccanicisdcnouo 
orbe dee. i.lib.9.ouefcriue,chequc(ìa famofapianra hàper 
lo pitfacquiftaro'nuoua nome da Tuoi inuEtori,e rràfpoitato- 
ri j come anco la Gentiami; che così fu chiamata da Gentio Rè 
della Sdiisuonja primo Inuentore. La limnachia da Lifiraa- 
co Rè de f Macedoni, che fu il primo, che ritrouolla. 

Il Camerario lochiamo Vulneraria pianta Indica . Quelli 
dell'Ifola Virginia , Vppouuac, i Popoli di Lione h Francia, 
Bugloflà Antartica. 

Tenero Francefe nel libro della Francia Antartica fi gloria 
d'eflere flato il primo, c'habbia trouatoil tabacco , c'habbia 
portato il feme d'elfo inFranda,e lo chiama Anguelmoifine. 

Guidaldinoparimenrenellefue congetture finonomichc 
delle piante, chiama il tabacco Onofmion finita-. 

i Glihabitatorideli'IfolaSpagnuolalo chiamano Pcrebc- 
cenaci altri Panacea; aJiriLanafantaiaJtri Piperina. 

Della forma, e figura del Tabacco. 
Gap. II. 

CRcfce quella pianta ad altezmale ch'eguaglia il Li- 
mone, & bà il furto diritto, grolTojramificato^ grol- 
le., come bagnato fiadi miele » produce numetofe fo- 
glie longhe, larghe, e tonde, non molto diflìmili dalla Perlo- 
- naca,e dall'Hippolapato domcftjco ) carnofe,grc j fi"c ) & alquà- 
to a/pre, come è tutta la pianta di color verde laureo , di foa- 
ueodore, di gufto acrc,dj humore groflò , e quafi glutìnofo. 



fattati i fomigliania di tromba, ìikìw Urghi ,c^i<iirif|u& 
angoli, bianchicci, che riranoalroffoincarnatoiai mancare 
de' fiori refìano certi follicoli piccioli longhi , pieni di (ani 
minuti, cinetici;, wgricci (lafoaradiccègroffa^rnpfa.di- 
uiia in molte pajti.fignoiijjncIJa parte di dtorro dicotpr a*fr 
eco, di fapor amaro: Jafrotzadicui èfaókrfs fcparai fM^ue- 
ftaèchiamata Tabacco mafehio. HebbeJa prima orìgini^* 
idall'India, paefe attodprodur gioie, e pietre praiofe<ori|ìe 
può .iigoitientatii, che fi labbia afaic di quello la fuma ,(hc 
di quelle . Crtfce nc'luoghr Offlbrofi,ecoltiuati,In ogni tem- 
po fi può feminarc: quando fpunta il germoglio , fi deue dif- 
fendercdal freddo , dal quale viene in efttopo danniftcaio, 
Riefa bene piantato vicino alle muraglie; e poi ta loia cvna- 
mento,v(Tdeggiandofemprc,comeiJ cedro: ihnefe di Ago* 
Ilo , e di Settembre fimo più opportuni per /«minarlo , eflen- 
do,cht b iementtèmoiro piccioli , di va pezzo lotto tetra, 
iTÌma,ches'ingroffi, e pulluli feroiiiaio, che fia viti ve; Ita ,c 
crefciotoalla perfen ione dei Teme (ne gl'ilte flì meli dell'anno 
feguentc ) non occorre più femuiario , perche per l'auiienire 
dafeiìeiTofi fementa. 

Le foglie fono medicinali, c per confermarle in vii filo 
s'infilzano inticte, fi feccano,e poi fi tritano in po Uterc,ouc- 
roiìprcparanone'modidadefcTruerfi. Se ncferuitiano i iiu- 
liti facendoti degl'Indiani, quando interrogati de Il'efito di 
qualche arduo nego t io ,ò tii guerre , o d'jltri mtcrcfriitii 
pollanti , con vna cannuccia tirauano per ia bocca , ò pct le 
narici le foglie di tabacco brucciacc , e rcllaiine cfUtkuc** 
fuori di fe , cadcuanoin terra , re dando lenza moto jefenfi. 
bili per qualche tempo, SuaimopoJcia ,e nfoluiu il iu mo, e 
ina tur za, riforti, ri feriuano haucr conferito quel tal negotìo 
col Demonioi&bauucaneqiiefta^qiciJarii'poHajJa quaie, 
per. 



f eKheidutjbiafi in, tetàrmìrmiki, fucecdendo, ó nò iUe- 

1 Medici pariméte di quei Popoli, con l'aitrattionedd me- 
defimo fumo reftauano Vbriaclii, e fuori di fé ,c fupponeua- 
[n alljutL'imodili^iK.-ie ia quella alteratone coniugato coli 
iDci dell'Infermità di Jit l iiHto ) che,non fi tralafciaui feiui_a 
grauc pena; indi rivoltandolo tre ,c quattro volte , Io frega- 
uano,e baciauano ; dipoi ricercati del prognoftico del male, 
dnuano liffiofte fiairc,& allegre, feqmli lèriufciuano falfc, 
tlfpondcuano ,chè l'in fu miti do ueua per dettino effettata 
irròrMlet La Plebe iflcffa di quei Paefi per far fogni giocondi, 
ija'quali C»ui poiaugun j etiti, e felici ne* fiioiaffaii , collu- 
tti» di tirare quefto fumo Non mancano altre piante, die ri- 
tcuiitc per cibo , hanno facoltà di fonimi ni (li a re fogni alli_j 
tnente , rva non-come il Tabacco. Della radice del Solano 
Maniaco fcriue Ojrjfcorjde,cbebcui)tane vna drammi^, 
faajiparcrc in fogni imagini gioconde : fe due , tanno , e Ili 
I le piglia, per fregiami dtatieo t quattro, danno la mftf m 
E J"Anifo mangiato prima di dormire, induce-fogni , 
foajti,epjaceuoli, al contrario del rafano, che mangiato 
gii ra ppre lenta graui ,rtuibari. EGarziadail'Horto, nell' 
hiftoria de" (empiici dell'India, ferine d*vn'htiba^hianiata_j 
Sangue, il meco di cui ni eternato con l'Ambra, multino, 
& altri ingredienti, e prelO) rende eftatico, e fominini(lr*j. 
quantità dj fogni ; onde il Snidano Badur iolcua dite à Mar- 
tino à Saula luo configlielo kercto , chefedeflderaua far fa- 
re lo righi viaggi in fogno, pigJiaffc Jteiba Hangue con_# 
Zuccaro , Se altri ingredienti , che gli parei ebbe fai li corali 
pangufto. 

Ne per quelli foli effetti fi Cernono del Tabacco gl'Indiani j 
ma anco per potere- iettando ineritati per cosi dire ne'balJi^à 
quali fono alTaiflimo inclinati , col fumo dctTab.icco diuen- 



tafldeflntici , e doriti igliofi , ed in brcue riforti , gagliardi .« 
forzuti, ritornano à felici balli,ò laici, piuiranchi , c vigara- 
fidiprima_j. 

Delle Specie , e Differenze del Tabacco,; 

Op.m. ;'. 

,9ttnik'j mi il on^o v\ ni *iì ; j \ i.KiwiiiiBd-7,nnt(f 

TRe Ipccie hedefcriiionoJScmpiìrifti., h prima dai 
CJulìo è chiamar.! Petum kcifoliurn (■di cuiiid flw 
s'èdifeorfo . La feconda dal medefimo idetta Pe- 
tum anguftifoiium. al fornire del Lobcllio hi lo foglie-dal 
■Hiofciamo luteo, acute ,piiiftrmedeILtitof;lio.,3cep(ljte 
al fufto,; fiori alquanto minori, mà più colori ti, e. rollìi fi ge- 
nera (dicono) alcuna volta dal Terne delia prima fpecie, cioè 
dal mafchio.Secondo Egidio Euerardo,menttc dice. Si ejnm 
T abaci mafeuii, dumittmxt tur gel, graniti* guadami» itrr*m 
cxtidcric~aitgrrit,tadcin in Pruni io» *ntt txirmern b~ud 
dubiì ibidem Msr.o ùroximo prwcnitt , hot? 'abate*»! aitgutì fo- 
l'iim (Nueti.w* famint aluts ditti) immiutrofiurr* ut» futi 
t Alidi ; fidUèriiitri , & arcniftTiéia mtfmli , vtl latifslij fi- 
niti iBtndiuici 11 Jiuius fotofitmiium predmtt, tamaqtudtm /*• 
xuTÌt,*l^ìtxndtmiUiHc6tcxti'pandtJrtfpiii<<!qi>*t*>i*'t 
rcni/iHuta. II Pena la chiamò N (coriaria mi norcHerba Sart- 
re lana fama . La terza, die preflo quali itWU lifcrittori 
ha nomediHiofciarno luteo , è herba picciola , di altezza di 
tre palmi, non diflèrentedi figura dalla/cconda, di guito 
acuro ; produce i fuoi fiori molto minori del Hio/damo lu- 
teo, di color flauo herbaceo , le foglie del Doronico , oueip 
della pianragine anguftifbglia, ma, minori, e p:ìi (bette della 
polmonaria. Ha la radice pitciola,bianca,c fibrata, tliiaumfi 
■Ima fama dall'Autore deli' Hiftom generale delle piante. 



Bauitia, Dottando, Lonicéro, Gemerò , Camerario la dico. 

feiamo negro. TabcmamontanoHÌofciamr> Pcrouiano. Gc- 
fuaoPnjpca. CcfàlpinoTormihona. Moderni WiCoriana_j 
minore di taccia dei HiofCiàmo. ILtigdundT Tabacco mini* 
ino. U Lobcltio Hiofciamo luteo lo, diala foglia di faluia . 

Gulielmo de Mera ttft ilici in vna Aia epjftola ferina 3 
<Gjp>iNccandro battei liautico nclgiai dmo quelle ti c fpccie 
dj;T*bacca,-anzi U quarta, la quale , dice , che inaridifcc pri- 
ma di produrre la iemcore.D' vi l'altra fpccie ne fa mentionc 
ìl Li -bellio con nome di Tabacco minimo nelle fue otferua- 
tioni àcnrte % 1 6. onde con quelli Autori li pus drre,trouarfl 
cinque fpccie di Tabacco, buona parte delle quali dall'Ame- 
rica iorono à noi poi tate 

Dd Temperammo del Tabicco. 
Gap. IV. 

^^^HeiJf»foredirnrjflrii]remperamBntc»deJie;piatite fu 
I yifawm da^ w iicttto ci ì.dealim.facalcap. 6j.per- 
JJfcwifj ^tfltuddil.TiibaecodiifaporeatrCjcmordace^i 
,guftofocofg„Jeeondol'Aurroi , e dcll'Hjfloria generale delle 
.{Mante , ■ e|GaL nel 4. do medie, fimpl.al c. 17. è fbuerchio à 
prouare con ragioni, che fia caldo , poiché niiTuno ne dubi- 
ta .anticipando K'uidewa In tède della diinoftratione, po- 
iciache fc'le cq» anure fenoculde,e le acri fono di magg ror 
«loredeli'amare I -fi w;me l'amaFe ( £.)0(>piti feccrie . Galeno 
r\eriucgodifopiaaj(jp4i8.ellendoij faporc del tabacco 
acre, è al parere di tutti malfa riamente caldo, il Vueker. 
nel Ib. 1. dell' amido tario Ipcciale de Nicotiana ; l'Autore 
dell Hiltotiagenerale delie piante peregrine al lib. i3.cip. 



i t8.de peto. Nicolò Monaid'eslib.i.de Kbm,tpxìhìnà]Ì 
oceUenrelidefeuncurdcl TabaccojOpciòrilcaldajrifolWi 
afiergc, & sfoiogc vn poco. 

Ma fctwtieimri , che fcriffero Heltabieco concedano in 
conftitptfJo ditemperametiro caldo .difeordanr» nondm»- 
no nei derermwarc il grado deJcalore,pertbeMiwarde«,« 
Dalecampio Io coafliruifeono calda ,e fecco nel recando 
grado, e rem. pernio nellÀll ire qualità l Cdalffiriu io ridrw.^ 
ejldond primo gradii, ifccco Hettctzo^ CXioardo D3héj 
caJdOje fe«aQiM(ì (ititene, Altrtfono del tino di contri» 
rra parere; poitheefperiaiencjiidofi , ciieindnae frnpore & 
mente,eftopiditì di «fueiJo , e quali vn'ertafi, negano i 
quello ocnì grado Ai cjjlote, anzi dicono efterc di tempera, 
mento frcddiffimoicforliqutfta urtata la cagione, peirfie 
alcuni lo mettano tra le fpcci; del [ufqtiiamOjCome afferma 
il BauuioojDtnJafaqoka dell' jnftupidirc^Ucfifroua in_> 
quello, II Mercato lo'ftima caldo in diremo . riXóbcllio Io 
conflituifle caldo ecce (fittamente nel fecondo grado. Gio. 
Ncandro ,& il Benealmo , al verde danno il fecondo jrado 
idi caliditi in eccello; at fccco nel fine del ter!» grado. 

i Maperchelairtaggwrparte de'fcnittori loMflftuifcog) 
di cemperancnttt caldo; , nontf può" declinare da rjtitfrsi^i. 
rione ,sì per Acrimonia', che fi onero a inquidk^come an- 
co, perdi e induce letejecjuiiidièpcrauuentiitaiAcibeuìrtì- 
nlb/requemanotanrci , «the lVfod»q«ello turba h mente, 
ikhenonfarebbeifedjlwbxcoprefononfaldféqujIttiO 
vapore caldo, che fiirtlft, 6t oflendiflc taieifi' 1 jl - 

Inoltre il wn»aWiCO' J ódiS(agn*vy»Jnìff ; ilicngfrè, 

& aJrrc cofeadoptatc in prepararlo, gl'atcrefconotalore. 



Pel- 



Della preparatione del Tabacco. 
Cap. V. 



Q Verta pregiara pianta non commuti ìca le fue Ango- 
lari virtù, (c dainanodortanon è preparata bene, 
e che fia della profeflìone intendente. Si icniina in 
w campo aperto.c parentej e erefeiuca all'altezza 
oVcaoli. fi ripianta in iòldierri ben colti, longhi, e larghi tre 
piedini che fia lontana vna pianta dall'altra altrecanro,ò po- 
co piò, accioche nel erdeere le Foglie maggiori noti fi tocchi- 
no infìeme: cominciando fpuntareifinri , fi caglino le cime 
con le foglie prima, che quelli efeano affatto , perche perde- 
rebbe affai le fioiifTe, ó facelTe i Temi: su la pianta non fi Jafci- 
no pih dì dieci ,òdodeci foglie; le più biffe G recidano , ac- 
cioche non fi mefehino con l'altre, perche IcBarcbbono Iìlj 
gratia del (apore,e dell'odore al tabacco. Giunte alla dona- 
ta maturità le cime, e le foglie fi de nono cogliere, pefiarc, e 
bollire in vino di Spagna , òmaluafia, eiiifpuinark coir dili- 
genza, (loffia aggiungerli lanrofalc ,chccjiid fuccó,fci'rrto 
bollito acquifli falfedincdiacfjaadì'marc, iodi afpcrgerìc 
conpolueredi^nil^edi Gengcro in .ibba^anza, e di ntró-- 
uomctteilea boi lireptrvn'hora: poi fi latino rarlrctfdare 
tante, che depongano la pane più grafia (la più fattile figet- 
trvi.;) laqualeccrtafieonfcrui in vale ben chiulo , fin che le 
fogliemaggiorircftatcsùla pianta, nelle quali fi mantiene 
tutta la vini del tabacco, fianogiunre al totale crefciinentOj 
che ali' fiuta fi coglieranno , eeadvna ad vnafibagnarannt» 
colfopradcttafuccomelTeal fuoco tanto, che fia bollente^ 
quafifjliafi, perchefe bolhfie olfatto, la iua virtù Impere- 
rebbe^ . 

Che leal preparante paretfl troppa fatici il far* in que(lr> 



modo di bagnare tHtte le foglie ad vnaadvnain detto li- 
quore, fi potrebbe fare in a.ltjo modo mcn fcricofo , cioè fa- 
rebbe più fped ita ( & è modo di prepararlo approuato in_» 
Ifpagna)le ftendendo interra, in luogo non efpofìo aventi, 
vn panno di 'lana, efopiafluclloJifciaiTe vna copen»deHe 
liidctie foglie unr.o,yÌ£inc,i.he lì ECjCcaflèrojiilìenicj & àque- 
(tefifopraponeffe vii altra coperta di foglie (ilei iure ì« Rai 
co^aiperforio infoio , & /mmerjo in detto fucco lì bigame- 
romene dmcduecopcrtedifoglic : e cosili Icgtiitalìé, aggiu. 
gcndo feropre nuoue copti te dì foglie.ebjgnado fin che ac- 
cendano all'altezza di mezopicdejedi poificoprillérocon 

altri panni di lana , per conferiate nelle coperte di foglie « 

diflefcil fri.; primo calore; che fé non fi rrlcaldalTeroà ba- 
ftaazi , fgf i^rmciiuid , detti panni .potrebborio coprii 
collo ricreo di cauaJlo , ma bifogna guardarlo dai caloi 
loinìer.chio,& ogni giorno fi deueriuederc la malfa dclltj 
tqglje fin ranto,chc fi muri il loro colore in toflo,ó gialligno, 
& all'hora fi douranno afrairo feoprire , e rimouere i panni, 
ut-ciochu non diuentano negre, legno di aduffÌonc,c corrot- 
tiMic. Fatta quella fcrnicntaiionc,òdigcitionc,lc logliead 
vra ad ima s'infilzeranno nel neruo grollo ,cbeenelniezo 
djcia&hednna,c fi Itendcranoinakojin luogo ventofomon 
ricoperto, c non cipolle al foie, perche fi rifilerebbe la vir- 
tù loro, poi rilegheranno in fàfci tiretti. 

Se^chiedelfe a leu no, facendoli quella preparationc al Ta 
bycco.de'iiofi'ripacfi, riunirebbe egli con iemedefime vir- 
tù, & efficacia dell'Indiano f direi, che febenemoki npp_* 
iftiroano il Tabacco/c non èlndiano,ifperimcnrandofi,chc 
le foglie verdi del noftro.fanano più ficuramentc, e più pre- 
Ilo, che quello, le ferite,e le vlcere,vfandoJi la medcfima_* 
diligenza, cheli fa nel preparare 1 Indico ,toiie perriufeire 
colla laedefima efficacia, anzi maggiore i perche il noftrano 



è più frcfco, e recente dell'Indiano ,che però per la vecchiaia 
non perde parte alcuna della virtù tua , come il portatoda^j 
que' si remoti paefi ; onde fono del parere di A -, rippa nel li- 
bro della vanità delle faenze al cap S-f.clie ballino knoftre 
terre , & i noflri mari per prò Lederli d'ogni cofa : eche ila lo- 
uerchio an teporrc le cole peregrine alle patriote , à quelle di 
fparagno, le fontuofe, & à quelle, che fi ponno haucrc coiLj 
pochi foldi,quelle,che celiano aliai portate da lontani Paefi. 

Delle nobili virtù del Tabacca 
Cap. VI. 

FV 'già ne' noflri paefi trafportato il Tabacco più per 
adornamento, e bellezza dc'giardini , veftendofene 
colle piante di elio verdeggianti le pareti , che per vfo 
degi'huomirji. Mi da vn tempo in qua s'è (coperto medi- 
camento de' corpi humani, e rimedio non d'vnafola,màdì 
più , e più infirmiti, come alla giornata lì proua. 

Primieramente gioua àriftorar le forze perdute , attratto 
in fumo per la bocca ,e narici, come degl'Indiani s'è detto 
dianzi. 

Lerbgliedieflo riscaldate, e pofle fopra il capo, fono fi- 
curiilimo, e prefèntaneo rimedio a chi patifee Hemicrania ,ò 
altro dolor di tetta cagionato da intemperie fredda; ma de- 
ueiì frequentare , e reiterare l'applicatione fin tàtofidiftuig- 
g), e dilli pi l'intemperie cagione del dolore, & al parere d'al- 
cuni ongerc prima il capo con olio d'Aranci. 

Agl'indifpoftidi tetano, òfpafmo, òdi dolori dì tutto il 
corpo dacagionelredda, il tabacco è rimedio conuenicntif- 
firno , tirando per le narici ti Aro tocco me/chiaro con acqua 
vita : rimedio dawalaiciarfi da chi èiojetto di morbo gallico, 
S i per- 



perche piti torto farebbe va tagliarli il oaib.cheadoprar me- 
dicamento per Io nafo. 

Serueper farevn'elixirpituitofp.cheper mododì apo- 
phjegmatifmo purghj(tengndonefa goceieJU pituita p« 
Jabaecaiprcpirandolo con nugiftero di calamita , di Cucci- 
no ari. 9 i, di pietra fremati re-, e/tratto di Euphoibioao. v, 
fiittodi tabacco an.3Ìj. Elleboro 3!. acqua di maggiorana' 
J iii;. chiudendo il tutto, & agitando in vn rafcjedigcrcodo- 
le fin tanto, che s'vnifcooo. 

Adolori de' denti per cagione frigida, gioua,cfpiirgan. 
doli con vn panno di lino bagnato nel Cucco di tabacco , 
poi tenedone in bocca vn pocoballito , e cotto in aceto, oue- 
ro mettendo nella cauirà del dente vna pilloletta delle figlie 
dicCfo:chefeil dente coiuinciaffii cotronipci/i )P rohibil£c 
quello rimedio allacoi rottione IttWhritfti 

Scriuenelfuo metodo ]' Heurnio cfla-iì *wuìro di talc_j 
medicamento contro rimile dolore, bollendo nell'acqua il u< 
baccocon i fiori di camomilla > ediquefto decotto tenedo v ni 
cocchiaro in bocca, e replicatolo ioutnee per lo fp.itio didue 
hoiei daj che auuenne,ebciJgkirnofcgucnteeflendo anelito 
ad vn fu© giardinetto vicino alla Gai , inchinatoti pei foel- 
lete vn'herba,gl'v/ci dalle narici vn liquore giallo , limile^ 
al zaÉtVanOjCtie odoraua del tabacco 3 e coji relld libero da 
ogni dolore dtdente. E Filippo Multerò, acCuoi inifleri me- 
dici dice , che fciceua vn acqua coarto il, dolore de' denti, che 
conteneua: FÌk»ioRoaiano,fcoj-^dtrjdieidi papaueto, 
radici di piretro, tabacco, pepe Jongo, femi di IttfqaiamQan. 
jiij.opio sf.eniKeraWiitiutoiniìcmeper horea^ia lib. 
av. di fpiritodivinojlodefrillaua, pei tenerlo ali'occoa'en- 
ze, in bocca. 

Giouaaiico principalmente in piarnaniejreall Af.na.&à 
unti g'j Itri alieni del petto , cagionati da huinorirrcddì.ò 
fi pi- 



fi pìgli il Groppo di eflb fatto colfiio decotto , ò fé ne pepati 
vn]arobiriuo,d fi prendi in fumo per bocca, precedutila 
purga del corpotuttocd pigliando fij. Iìropoditabacco,e 
9 i.di liquiritia fotti [méte polucrizata m. ó di teriaca có ac. 
quatti tabacco, ò prendendo ogni giorno poi nane di volpe 
polueiizito j£connVQpodÌ[a6acco ) &vnp J co di initrt- 
daio.cofccherncireiiiricrae.alTottiglianojapruiiOjedifai- 
tonoi flati. 

Fabricaual'Heurniovn firopopreferuatiuidalPAfiMj 
nel feguéte inodo;pigliaua di tao icco fecco man.iiij.d"hifo- 
po.calamenro.prairnan.m.r dicapiluenere.fcabbiofaao. 
rn. i.di fichi fecchi.darili griffi an.uum.x. di fien greco, rad. 
d'apio, di fìnocchioas. % f.feiti. d'anifi, di finocchio , ottica 
an. % f. rad.d'irides ij.Iiquiritia j x curxcu-i ogni cola in Ii.4, 
d'acqua lino che cabflcro al terzo, e con miele, ezuccaro fa- 
ccua il Uropodi prender duoi cocchiari due volte ilgiorno. 

Si fa anco vn* altro firopo con decotto di tabacco , e zuc- 
«aroan. ltb.1 Lcbes'adopraperlarabitiuo con aequa multa 
diluta, tatti con decorto di orzo ,cioè pigliandoci), di fi- 
ropo, Se. 3. iii;. di inulfa : ò d elìderà n doli p; n copiofi eipet- 
toratione,lìpuofabtkite illìropo in altra Lnanieta^ot: con 
rad. di enula, poliuodio Quercino macerati per bore 1 a. in 
vino bianco dolce an. %. ij farfara, pulmonaria , latineggio, 
calamcnto an.m, 1. vua palli j.f. iebeftem nu. 15- vat_# 
foglia grande di tabacco, liquiritia 3 inferni diottica, ,di 
bombate an. 5. 1. f. e cotto il tutto in mul fa, e fittone firopo, 
e prenderne per limbiriuo. iii> òliu di follare cflr.nto 
chimicamente 3 t.ouero pigliate più giorni poluete diia- 
bacco alla quantità di viu dram.njcon decotta pettov ale , 
ouerofcruirlì dVn'aitro iiropo nugiftrale di tabacco ,chefi 
forma con tacco di tabacco ! ;l> i,.i. HydorneUitefc lib uielli 
quali perduri giorni funo macerati a Bagno Matta, Hilo- 



po.politricoadiamo, fiondi fer&rajdiftccade^iviolcjdi 
buglofa an. p. i. femi di bombate, di ortica , di cardo Tanto 
an.onz. i cÌnamomo,macìsigarofolian,3 1. foglie di feria 
%. iij. agarico trocifcato $ r. di pei fatta vna gagliarda.» 
efprcffione (ìa digerita alla perfetta depurarione delle feci, 
& ad vna libra , e meza di detta colatura aggionta vn'alrra 
librai e mezadizuccaro jdelquaUìropo non fiprende fc_* 
non vn'oncia,enieza, óal più due, 

H&ratio Augcnio da Monte fanto propone per l'afma vn 
vino medicato di tabacco, chefi compone có vino mciìcrata 
iib.x.poluere di foglie, di tabacco fecco i- f.rad. dipo» 
lipodio incifo|. iij. dicnula jcauatone il meditullio j.nij. 
cmaccrate per horeotto,fì colino per manica d'Hippocra- 
tc , e fi conierui in luogo freddo , per prenderne lib. f. ogni 
gioì no cinque hore atlanti ilpranfo. Altri per fittilo male 
tòrmano firopo di tabacco conilfuccodi eflo purificato lib. 
iij. Zuccaro chiarificato lib. i . f. Altri per cunregl'Afmarici 
tanno con tabacco vnceroto , che applicato al peno , frema 
l'abbondanza dcll'humore contenuto jin elio, attempera ìl 
freddo, a [Tortiglia la groflez z a dcll'humore , e vince lecru- 
dita. Altri prendono t-mpiaftro di meliloto, diZacharia an. 
§. i, f. di-chilo 3. f. olij di cappati, Nudino , di amandole 
dolci an. 5 vj. poiucre di tabacco; iij. cera à lufEcicnzaj, 
d'applicano al petto. Altri viario l'acqua di tabacco ,con_j 
I'acquadiEurragia,pjgliandola à digiuno.G l'India ni man- 
giano le toglie di tabaccoso bcuono il lucco/i tirano il fumo 
per ifeacciare dal petto le materie purulente, che dentro di 
elfo fono . 

Se lo fìoroaco fia ripieno di flati,e refrigerato, il Tabacco 
nnnèauarode'frioiaiuti, ò applicandoli quello più volte le 
foglie dicflofr.idatc lotto la ccncie,oucrG frizzandole con 
le mani onte di olio, & applicandole. 

Allo 



Alloftomacojòmilzaofhutli, torneandoli con le foglie 
dica bacco pcile con aCÉiO^opiaponeiidoallepartioirrur- 
te altre foglie ; ile 'M>k , oiKio vn panno di lana bagnaco 
nel Cucco caldo dd meikfìmo tabacco, fari di molto gioua- 
me.iiu :chc ie non lì trouafléro foglie, baftarà la poluere_j» 
mi labiata con vnguenro conuaiientealloltrurtioni. Vn'aU 
ito cerotto lì forma con due parti di Ammoniaco difioluto 
nel laccio, & vna di fuccp di tabacco ,-meza partediraCa,e 
termentina con iuceodÌcbolo,cVvnadi cappati, con canta 
quantità di ceca, quanto baiti a C»r'em pi alito ,ò cerotto ; fi 
accetta l'efpcricnza dell 1 EccdlcntiCs. Acquapendente in- 
ue«rorc_#, , 

Alli ftomachi pieni di crudità giù uarà vngendoii venere 
jnferiorccòn l'olio della lucerna j dipoi mettendo Copta il 
ventricolo, tantoalla parte anteriore, quanto a]Jj pefterio- 
rc le foglie di tabacco ribaldate Cotto le ceneri, perche indu- 
b.tatamenrciì digeiii annolccrudità,eftinouerà il ventre: 
dicono quelli Aurati, d^gllndinni li.- ne Cernono tanto per 
li putti, quanto per gl adulti. H» inoltre Cacolcì , prefo a 
modo di hmbitiuo,di (cacciare i vermi del ventre ;epofia 
inoltre vna Coglia di elio pelhsùl'ombilicoje Catto vnCer- 
uitiale, òJauatiun di acqua mulCa. 

I dolori nefritici s'allcggerifcono affai, applicando CpelCj 
le mede-lime Coglie Ccaldatc Cocco le teneri , quanto li può; 
pofle ne' chriCtierì, ne' fomenti,e ne gl'empia (tri gioiiano, ò 
lia il dolore da flati , ci da materia graffa . Giona anco all' 
ifteffo afforco applicato con Cpongie vn fomento con radici 
di altea onz. ij. Coglie di tabacco m.ij. di calamcnco, di ori- 
gano an, m. j. Cerne di lino, fiengreco an.onz.j. miglio Cole, 
lèCeleos, pctrofclim an. dr. C. non' di camomilla, di melilo- 
co, di Cambucoan.p.i.c bollico tutto in patti d'acqua dita- 
tacco, &vnacuviHo. Il Mercato Cerine hauer veduto per 
iCpe- 



ifperienza,diecort ;f.di tabacco beu ti a in vino ,ò acqua 
d i finocchio, ò faffiiragia fi fono diminuiti i calcoJi norvan- 
cora arriùati alia durezza della pietrai c che il medefimo 
onera l'acqua dt tabaccoflill.ua. 

Alle ftrangolat ioni ,ó prefncationi deli'vtero frequenti 
alle donne, le dare foglie calde, applicate fopra la regione 
dell 'vietò, fono rimedio p/efuitanco; e fe fopra ueniffe il 
deJiquiodcII*animo,cameilpiudellc volte ftiolc accade- 
re, il fumo loro fuppoflo alle nana Recita fobico , e liberà 
lepacicnti. Per quello male [nghorn ledonneIndianc_* 
conleiuaric: alcuni fogliono prima applicare ali 'oin bilico 
qualche odo tiferò, co me la Tacca mach.i 5 ouero l'olio d'airi, 
bra, ilbalfamo.ò la Carjnna.ouerofàrdi rime quelle co - 
femiieiiute viTcrapiaitro , e porlo sùl'ombificojcpoi fo- 
pra porli la fòglia di tabacco, 

I dolori vterini (i mitigano applicare le medefime fò- 
glie fcaliiatc forco le ccncri.onta prima h regione dell' vrc- 
roconolio, nel quale fi.i bollito il fuceo loro. 

Gio. Colerò loda fomrmrnt-n te nelia procidenza jòdi- 
fcefa della matrice, ilbwe nell'aurora ,ouero perire bore 
alianti il patto , olio di mirrhi , e fpirico di termerttma an. 
^. iiij.con acqua di tabacco ftillata,si come fi facilita il par- 
torire fenza dolore, e fi alleggerì/cono i dolori di qualun- 
que parte del corpobeutndoonz. ij.di quell'acqua. 

A dolori articolancagionati da marcna,e caufa fredda, 
ònontroppotaldi, dicono, che efficacemente giouino le 
fV.glie applicate calde sii le parti dolenti j nuero vn panno 
bagnato nel fucco porto sii l'articolo , che duole ,- perche fi 
rii.iluoiio gli huiroii, e fi digerifeooo ; e però per )'iftc*]Tj_* 
ragione i tumori freddi , A edemato/i , lattati con il iucco, 
lì i ifoiiiooo sfatto , e col turno attratto fpefii volte con la 
p ppa , i iteri feono akuni eilcrfi liberati del tutto da finuli 

« do- 



dolori , il che finn© le foglie pefte , & applicate : Altri preti- 
dodo la polucre fopradetta col decotto di legno (amo, per- 
diti il decono deduce la virtù di quella a granicoli con la fui 
Virtù intiera : Altri tirandola in longhczza di tempo per Ie^# 
narici in modo di crrhinoj pcrchemitiga il dolore : Altri fa- 
gliando ogni giorno il file di tabacco alla quantità di a.fcra- 
poli» Compongono alcuni in linimento per Io medeumo do- 
lore articolare con 5 i.di Camepitheor, rad.di piretro, Atro, 
fermentarla an. jij. file di tabacco aincmiaco an.s i. f. pece 
| tij.olio di tabacco 3 ij. vinoardenrc J j.epoi pedano le crj- 
/e dapeiLifi ,c le meicbtanacon le liquide j riduccndotein 
forma di linimento , Supplicano alle gionture dolenti, co- 
prendole con pelle di Volpe, em'itando ogni otto giorni. 
Alcuni bagnano nell'olio di tabaccai Se in aceto lana monda, 
e pnlucrisata la parte offe/a con fale dì tabacco , Copra, glie le 

Sari molto profitteuole per l'ifteflò dolore il comporre^: 
applicare vnt in pi a Aro di terebentina^ rclìna an.lib.f. ii- 
thargitio3 iij fale di tabacco, vitriolo an. ; ij.&à quelli cot- 
ti in buona c onfì (lenza, agg iunge re mucilag ine di fien greco, 
graffo di gallina an. |fj. olio ài tabacco 3 iiij. oucrovn'altro 
fattocon ligapeno bdellio.Gumellemi an.S I. diffolute con- 
forme all'ai icneli'aceto ,& in fine aggiunteli foglie di tabac- 
co fecco poluerùato J y olio di camomilla 3 [.ceraquomo 
baiti. òq«el-lo,chtfi facon tacca madia.cataitnaan.j lij.dif- 
Colute nel vino, Se vu poco di aceto forte, aggiuntoui polut- 
re di tabacco 3 vj-olio dì gigli bianchi ,-cheinno an.3 v.cera 
iftffidenzaj. 

Per la podagra fi (inno meritili , ó pallini da maft icaie à 
digiuno ('tini interpofto giorno con pirctroflarìiagria ,sen- 
geroart.Bij- polucre di tabacco ori?.: j. e cera à JnnwiicfcWi 

L'olio ditabiKOo tanto siou«irilcàptli infirmiti (i fa in 



più modi jemaffimene'fcguenti: fi prende feme dì quello 
ben maturo, e perfetto dWanno ,enon più antico, e be«-» 
mondato fi pefta nel mortaro-j fi bolle in vn vale primttlegi 
giermeqre 3 e pòi gagliardamente, accioehe la fthiuma , Ia_j 
quale s"hà da fepararc in vafe di vetro, nuoti di' Copra-i ficoiu- 
feriu tepido per due,ò tre giorni, fin tanto, che lafchiomafi 
rifolua.c laici l'olio» Scincafo , che l'olio non apparìfea, fi 
.bolla il feme dinuouo al modofopradetto. Coftumano altri 
di macerareil detto feme per tre giorni ndl "acqua, &ogni 
giorno di mouerfo dix volte nella Caccia al fuoco , aggi un- 
gfdo feoipre vn poco d'acquajacciochenoo's^ibbrucijpcfcii 
ribaldateli, fan no l'efpreffionccol torchio :lodigerifcono in 
luogo caldo , e lo feparano dall'acqua . Con quello riftrìfee 
ilPorta nel lib.8. della Magiahauerhbcnto infermi da accr. 
biffimi dolori di podra. Altri ctioconavnalibradifogliedi 
tabacco induc libre d\jliocommuneailatonfumrmtione,le 
solano , e con elio fanno cuocere docke liane viuc , lumbrici 
terreihionz,iiij.in fine aggiungono oiii^ ij.di fpi fi io divino. 

Le Buganzé ( come fi è oiTeruatoper ifperit nza ) fi latrano 
i affatto le ti c, ò quattro volte lì freghino có k glie di tabacco, 
Cpoi lìlauinocon acquacalda,e l'ale, che fe Cello per quello 
male fra gl'altri medicamenti propone.Che il fcronzopiùc^ 
do , cheli può s'applichialla patte afletta , SiHippocraienel 
j.e 7. de glepidcroij, che lì maneggino con gran rilcalda- 
mentojgiàche conforme ad Arinotele ne problemi, le buga- 
zeli deuono curare con fonimo calore; per l'iflcfTa ragione, le 
. iopradette fogliejIcffcndodinatiuajcditeDiperamerjtocaU 
do.potranno diffoluere gl'humori concreti ,e dilToiuti rifol- 
uerii , e dìffipar li ,come fi èdetto de' tumori edematofi , per 
l'ilteflb malcfaifi vn vnguenio,con lib.i . di fucco di tabacco» 
olio del medefimo , cera noua, erala di pino an. odi. ij. olio 
d'hipcricononz.j.ebollito per tre hot e,fi coli, & alla colatura 
fi aggiunga tcrmentinaonz. i> Coa- 



Contro il veleno eflére il tabacco ottimo rimedio fu da gl J 
Indiani àSpagnuofi in icgnato , & ifpcrimentato nel (èguen- 
Cc calo . Alcuni Cannibali andarono vn giorno d S, Gio. di 
Porto ricco j& iui con fame auuelenate al fuoco/fumé , veci, 
fero alcuni Spagnoli, & alcuni indiani; altri ne fcrjrono>non 
hauendo i feriti (eco il rimedio Tuo /olito còtto il veknojcroc 
il folitnaio, v n'India no diflcà quelli, che ift il latterò nelle fc, 
ritc il foccodì tabacco, c fopraponeiTero anco delle foglie pc- 
fteì ildie i'atio Cubito ce/Taronoi dolori delle ferite auuele- 
nare,c (ì achetarono gl'accidenti ,chc foleuano prouenirc,e 
prouarfida detto veleno, & in breuerifanaroiio affatto :C_j 
peiclieà luaMaeftà Catolica parcua ciò imponibile dacre* 
dcrfi,vollc'prouarequcftafingoIanlTima virtù,e commandij, 
the folle ferito nella gola vn cane, e dentro la ferita /parfo di 
rniclnied<iimoveicno,dicuiJllciuiuano i Cannibali in a u- 
uelenar i dardi ; poco dopo fece infondere nella piaga ilfuci. 
codi tabacco, e legargli lopra le foglie pcftc,e viddeton_# 
maraurgiia di tutti, eh ermo prefenti , /ano ilcane . Egidio 
Euerlardo anch'tgli nella fua panacea ritcrifee ,chc vna Ma- 
trona di Auucrfa diede vna pillola di fuccodi tabacco ad v- 
nafua gatta, ch'Uà /lata perdi/petto aiiuck-naraj la quale in- 
ghiottita, vomitò tutto il veleno,cn/,inò.Hanno.aItriÌfperj- 
mentatoj che il Tabacco gioua contro icaibonÌpeiliferi,evc. 
knofi, ccontro lemorficaturedc gl'animali velenofi. Vfano 
altri curare i buboni peftilentiali , e maligni maturati con fo- 
glie di tabacco, acetofa,e di ruta cotte, iato feceneii, inuoltc 
incarta applicandole col vino, e acuendo la_rta«eliquida.ò 
con eiiipiaftr» comporto con foglie di tabacco mij.dt piaiita- 
gine, di Apro,dipÌmpinclh,di lènicinnc an.m ;. fatte boline 
fino alfrconfummationc dell'acqua-, et aggiontoui i tilde io- 
faio3Ì>iciireiirBt/auataoiu.;j;/aT]nti-ó'urr.oqua|.t<,l. JU. 
. -. Lcvkutt vecihie^legangi;nf{raitaja prima (x t^j mi 



iwrfaledi tutto il «jrpoJiitBrino con tabelle comporre can 
due parti di crìfiallo montano 3 onero vetro puro ben polue- 
rìzato, vna parte di farina damìdo.c tanto ìucco di t abaco» 
eftratto dalle faglie più tenere, quanto badi ad indurre vm 
fortuna fallila per formarle, le quali leccate all'ombra, fi la- 
uano quf mali con vino bianco, & acqua rofa, e k « li polue- 
rizaao l'opra dette tabelle, empiendone le viceré; e così fi ge- 
nera in quelli la carne: che fehaueficro hauoto origine daj 
freddo cccciìiuo , lì ianano col fucco di tabacco indiato iru 
quelle, col pomi fopra le foglie pelle, alle quali può aggion- 
gerii vn poco di mitridato,ódìpolueredi fcordio. Gwu*_* 
molto( Sii prouato ) il fucco di tabacco , firopo di rofe Ice. 
thcan.onz.ij.polueiedi fcordio,di miirra,di aloe an.5 i.ap. 
plicatoi larà ancora pia efficace k l'eoli aggiùngerà cenine di 
tabacco 3 f. e fc ogni volta /che lì medicaranno detti mali ,fi 
lauaranno con acqua di tabacco.c perche- bù anco facoltà al- 
quanto attingente , Icluc faglie applicate alle ferite recenti, 
termino il fanguc di quelle , e le voifeono .le ferite-grandi li 
lauaràno pnima<ol vrno,cdipoi vn iti affi eroe i labri di quel- 
le , fe gli fpretnerà fopra il fucco delle togliedi elio ,e Teglie 
nelegarannofbpra delle peftc, e cosi H Tcguitarà per alenai 
giorni, vfando femprc buona regola di viuere. 

Marion folo è vcile per le vlcerede'corpihutnani.maper 
Jfpericnza ficofletuato eflcrc di eguale valore àqueliedcgli 
animali. Nell'India paefc fiumi do» e perciò moit o ano a pro- 
durre viceré ne' boui ,& altri bruti, le cjuaL riekono molto 
putr ick',c vermìnofe, le medjcauanr> yii col falimaio, non_* 
hauendo rimedio più ficuro'di quclloUioncrefciuio di prer- 
«o il foli maio (che pcrùè fiato alcuna volta di maggior vaio- 
requeliimcdio adontato, die l'anitnaiecurato^que' popoji 
moffidalWpCTÌeniatattamgl'huaminijiofondonoil tabac- 
co nelle viceré degl'animali* le piagano <Ja vermini,e 



eurano affatto , che, pet» lo portano fcmpre feco'in polucre, 
acciodic tJcoj-1-tdijfi uc' viaggi < Juoi aainuli J^bhian*) pron- 
to ti rimedio. 

, 'Giouub erto <x»!»p oiic ni vn'vnguétB per Jt fopradetti ma- 
ti,, CDiiic libfcducdiibglie di tahacco pelle , c macerate per 
vna notte in vino rouo,e la mattina polle à bollire à lento 
fuoco.con L)J>. j.di graffi di porco alla coni u in ma rione del 
viiio, poi colatolo jcfpriujcun, &aggiongeuuJucco di tabac- 
co 3 [". terinent ina 5 Hi), e tacca bollire di Jiuouo lino alla con. 
funimaticwe del fucco, e vicino al fideaggiongeua polucre di 
rad. di ari Ito lochi a 5 ij.ecera. Può anco formarli con fetio 
hircino 3 inolio di cera 3 ij, olio di aranzi, di tabacco an. 3 j. 
foliorc pclto 3 1. fuoco di tabacco 3 j.f. onero con foglie di 
tabacco ben pelle ìib. i . I". olio vecchio lib. i.rjiu ceranuoua 
an.|iij. i quali fopradetti V'ngueati Iorio fauoiiì per la rogna, 
per le viceré, &c. i Norinibcrgc/Ì le ne leruono àcauar* i ferri 
infilai. '^giAa.uwihWiJhi 
. Teodoro Zuutngero col Teme dì tabacco faceua vntrfto, 
claecrafommaincnte lodato con lbioditenBencina nellcL.* 
ierirc , c nelle viceré , nelle aduitioni , e nelle infiam ma tionij 
pclbua ifcmidi caciucco, c per tre giorni hinaceraiia, òfleJl' 
accjua dì tabacco ,0 naturile in luogo tepido , e pui m-lpn- 
taeuti'olto. 

. E febene è regola d'Hippocrate,e d'ultri^chc Iccofeo]i->. 
£f fonò nocute ,& incaiche alle viceré ,cfl"endo che queGe ri- 
cercano elìccatipui jcquellciiiuncttjuo, è 1 * ammolli icono ,c 
le rendono ioulidc, per parere di Gal.ncl é.dccompoiit.mc 
die- iec. loc. nel fine: e ne) é. dei metodo; nondimeno le par- 
ti olio le del tabacco giouano à quelle , non in quanto alla la, 
mtione,euira.fua , perche impedirono Wnione di quelle ; 
ma quanto alla prefeuiirioue degl a«idctiti,cioè dal dolore, 
irihaiiiuutione,cunuuliìone,eiiinili,cÌM:imi»edifcono,c reru 



dono più malageuole la cura di quelle* ■ 

GiofefTo Quercetano fabiicauavn vnguento per far ere. 
fccre la carne, pigliando di fucco di tabacco Iib. 1 1 termentina 
3 olio d'hipericon cópofto onz.viij. vino bianco genero fa 
lib. f. e digerendo ogni cola per giorni otto, le fittela bollire 
(ino alla dellruttione dei vino > poi agginme colophonia» ce- 
ra an.onz. iij mumia.Carabe àn.g ij-lc I iqu e face ua. Potrebbe 
anco boll:rfi il fuccó di tabacco con olio d'Hipericon alla_* 
có fu m mar ione di detto f liceo, poi aggiongerli la colophon ia, 
C la cera,e leuatele dal fuoco, mettergli la rmtmia col Carabe 
pelli, mifchiando bene con la fpatola. 

Rifcrifcono Monardes , c R eneaiino , reftimom di veduta, 
d"vno,c*haueuanel nafo vlccri putridiffime j dalle quali ftil. 
laua materia dubbioia di conraggio per lo fetore, gli tir infil- 
ici in lana ÌJ fucco di tabacco j e doppo la feconda infufione 
n'vfcirono dalle narici molti vermijcpaflati alcuni giorni, 
redo libero, ciano. 1 
Ne' polipi, tumori generati nel nafo (St è parere del Plate- 
ro)fc fe gli porrà fopra il tabacco pcrto, e fi tirarci su per le 
narici il fumo, elicono, che in tre ;ò quattro giorni cederà il 
polipo; c doppo l'eflere caduto, fe fi Continuai à per alquanti 
giorni l'attrai rioni, lì fana ranno affatto k radici di quelli. 

E fealcunopatifie di Volatica nel capo, ò Icabie , ó brut- 
tezza di cute i che andarti; fcrpe/idó , fi liberata-, le con le-fo- 
glic di ubicai fregata le parti ofléfe ; onero, fecondo fi Citi, 
(io, le bagnarsi con acqua diftilljta di tabjcto. '■ • 

E quantunque ni tutte le pene del ronndo le maggiori 
fìano la fame , c la fere 3 annouerarc tri l'infernali , che però 
finiero Tantalo tormentato appunto da quelle ; che per bbe- 
raru <4nl patimento foro , fi vuol fcririrc del ti bacco , piglile 
gtiii ic.ió conchilie di lumache di fiore» ,e le calcini, peli ad» li 
an .i.ii'j(ìicìk«a,cori akrmntj quantità di tabacco , li n che 
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d'ambi fi faccia mafia jdicuipoffenoformarfi piI]olttK 3 cfi 
fecchino all'ombra, accjoche fi mantengano por libi/ogni. ie 
coftumano i Mercanti di remoti pie fi nd viaggio per deferti* 
Olle in mancamenti' dicibo ,ebeuanda , pottallo quelle pil- 
lole, e le le pori irono in bocca , vna per volta , come irà noi fi 
coftuma di tenere le pillole bcchklie per h rófle,ouero ilzuc- 
caro candido, ìnghioctendoa poco a poco il Aio liquorc.c ili. 
limita vna , rimettono vn'altra ; la ragione di ciò è, pcidic fi 
fàvnWtrattìonedicopiofà materia piturroia alia bocca dai 
capo, che drfccnde.poi permeeo del fucchio allo domato , e 
dipoi ai fegato i dal L]uile nelle nceeflìtàf, come in quclcafo) 
dalla natura vien conticttira in fangue^ì tome ofiertiiamo in 
quegli animali, i quali tutto l'in uerno Hanno rin ferrati nelle 
tane, oue viuono fenza cibo ; perche , cioè, i loro gradi , e gì' 
liumon freddi, e crudi, che li predominano, fi digerirono, e 
ificonucrtonoin nodriroenro. fai iftcifo effetto, per quanto 
ne fcriua il Mjttiolo rioppo Tcofrailo,la liqtiiritÌ!i,collai]ua- 
Icglr Sciti vfuono,elì mantengono dieci,e dodeci giorni Icn- 
-aa a Itro cibo . n ■■* - liwnrna^ti 

Nota Carlo Stefano nel fuo predio mitico lib. 2.076. che 
fccon le foglie di tabacco fi bagnino le limine, e (e;oiòIe,fc 
ne lente gran giouamento ; si come gioua à tutti i tumori du- 
1 rigenerali da materia fredda, l'applicare empiali ro fatto con 
fucco di tabacco lib.f. diabfcintilo pontico 3 iiij.olijd'Hi- 
pericon ,IrÌno,ouerfaoibucino art. % j. f. foglie diabfintio 
pontico maggiore, di prunella , di fiaphjto minore , di fero- 
-fblaria maggiore del Matuclo an m.j.vino bianco 5 j, f.ctut- 
tociò bollito in vafedirame, fin che fi con fura ino i fuchi e'1 
vino, e mollo fempre con la ipatola dì legno, poi cipreflbcol 
torchio, fe gli aggiungano cera gialla! ii'j- disfa tra, già ilo di 
becco , ttrmentinaait|y.poluered'inccnfo, di niaftichi ,di 
mirra an otu.j. Che fe le ili urne lollcro aperte fi potrà per co- 



folichrle adoprare Woguéto fatto c5 polnere di arìftofotnia 
lunga J iij mirra onz. f.mumia onz. tj.lucco di tabacco, colio 
dclmedefimoanl /.cera onz. iiij.cfeadcffelnffcdibilogno 
ilcortofiuo,(i prepari con lalc di tabacco onz.j.litargiro onz» 
('.acqua rofa obi. iij. con olio di tabacco^ bagnandone pan- 
ni, lì empiano i buchi delle iìrume leggiermente. 

Non irata , chi ra mafticare ogni manina a digiuno foglie 
di tabacco à podagroii^scibche io quel modo anrahendo al- 
la bocca Ja pruita;feli diucrcifea il defeendere à piedi . . 

Nelle contumaci Vigilie col tabacco fi prouoca il /onnOì 
con le toglie più tenere diqiielloj&egtialcfiuamtódiiofilii 
di lattucainluleinlìemeinolio violarojOueraetmmuneotnT 
phacino, e fattone à roedodi vna balla con altre foglie mag- 
giori di dato tabacco iauoltc, legate ,c cotte lotto le ccncrii 
dirette nelroicliio diligentemente conforme ail'arfeiUuefta 
clprctìoncèoriirnaper conciliare iifonnoongcndont ifenfi 
de gl'in termi . 

Alle gengiue eiulcerate , ò in qualunque altro modoalre- 
rate è ottimo rimedio la poluerc di tabacco,fact:ndocon mie- 
le rofaro,c vino digranate acerbo vn lmimento,the le purga, 
netta,* tàcrclcerc lacarne,ieio£crointiftedkeÈbuomffiroo 
medicamento il iau arie con decotto di tabacc* , & albine .■ fc 
doloioie, ptr intemperie^ materia rrcdda,èi ti le tenere ifU 
bocca aceto , nel quale iìano bollite foglie di tabacco ìqucio 
fregarle conpoluere di tabacco sbairut a inacqua vita: le_j» 
ncll'enuketationi lolle malignità, e buona l'acqua di tabacco 
con Wcomio di rofcje poi pciuemarlc con polliti e di tabac- 
co.- fe nate nella bocci deputile gl'ini pddilcoao il lattate^, 
((lutila inrìrmira è chiamata Aphthe)per rimedio ficuio tegli 
|>u 6 (pelle tortine la bocca di lictro^Ó Ice co di tabacco cono 
tó miclc,e Zurcaro,oucro toccar leton al urne abbruciato in 
AiM .ti. 3 [.balaniti) jg^anjtj^c&opoditabatcu quanto 



b3fta:rcfinaJfocmcfoflcroinfiiimmatc,*«ulcerateIe^laii- 
<ivk della gola , kt ùe di medica hi en ro i 1 1 ucco d i t abacco.d i- 
luto co'u acqua purn di micleimdchjjtoli Aereo di cane, c ce- 
nere di nido di rondine . . ..... ; 

AUiBcgmonj con dolori gioui aliai Aimo Io Acndcrli fo. 
pra. foglie di tabacco bene imbeuute in eguale portionedj 
/ucco di cotoniero, e di vino bianco odoralo. 

A] .Catarro da cagione fredda grou.i il fumo delle foglie 
fecche ditabaccoie maggiormente il firopo, iJ quale Jò termi 
Hiarauigliofainente.il medelìmo Io fanno le foglie manicate, 
icqualiliquefanno la pituita radunatane! capo ,efeccanoil 
catarro, cauandolo per l'info ti di bolo, che è ne' ventricoli dei 
cenici Io. 

Per far buona memoria ilfumnditabaccoattrartoperle 
natici, è ottimo, perche fàcilmente fi «apporta ài feni delcer- 
ucllo,e lefpurgano dall'abbondanza del eatarro;m;i l'attrat- 
( ione vuole efferc fatta due bore almeno prima di mangiate, 
acciochc più commodamente fi difecchino gi'hùmoripeccaa. 
ti; Ne deuefì abufarc queAo medicamento col troppo vfarlo, 
e ftioridi tempo, perche il ripeterlo tante, e tante vslte lènza 
occafiunr, è vn fare del cerucllo, che è fede deli "an ima, vn ca- 
mino per l*attrattÌone,& vna chiauica per ì'Euatuat ione. 

Il foucrchioroAbre della faccia lì fmom ongendofa con 
olio di tabacco ,e ftendendogli fopra cucita tra due panni lini 
Iettili Inerba medefima cotta nel winjdebiie,&oiigofbroid 
bagnandola col fucco dell'ili tifo mifto con vnguento i oiato, 
purgato prima il pallente con pillole capitali. 

La tigna maligna fi fana con J'heiba di tabacco bollita in 
vino, purgata pi ima labile : oueto con olio di quello,e l'ac- 
qua, e l'heiba pcfta applicata fopra le vIcejjulixlTa. Si Jauari 
con Jifciuiiattacori ce r. ere di tabaccone poi lì ongerà ; chtfe 
4 force pioduccfle-uureia,*! medicata con vnguento fitto con 
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cerufa|i,f.orpkm«Btconz.i.tmadraoglj*putrefah:a > efctf. 
cata-juaftici aruòz.ij e ridotto io polrere tltutto,e pallata |>cr 
crÌucllo,aggiuntoui fucco di tabacco ]:b.(. olio del mede lìmo 
onz. ij. cera, etermentina an.onz. f. - 

Si purgai! capoà fanciulli da verni iccIJi ingenerati, detti 
in latino pedicuii ,tnefchiadocol teme di fta£fagria,e graffo 
di porco,il tabacco: oueto mettendo fui capo in vn Tacchetto 
coccole ti India, femedi tabacconi ftafifagria an. onz.j. pe- 
date internerò fcrai di (la filagna cotti in acqua c5 foglie di ta. I 
bacco:ouero femi di ftafifagria onz j-argento vi ito collo fptito 
mortificato 3 j. olio di tabacco onz. i'j. vn poco di cera. M. 
ouero coccole d'India mcfcolate con ìuceodi tabacco, e graf- 
fe di porco. 

Alla Pi tyriafi, ò Forfore 5 che mentre fi gratta il capo , ca- 
de, la quale fi produce, mentre, che i I Cucco ichorofo di tutio 
il corpo iì volta allatefta.giouail tabacco la uando fi il cape* 
candceoKoritncon eflò.can radici di oxilapato con fiori ài 
mcliloto, con femola legata in pezzi; e poi afeiugatoio , fre- 
gaadolo con fpugna imbeuuta di aceto, ed'acqua di ra&ao 
co,nclla quale fia difloluto vn poco di (ale del mede(tmo,on- 
gendolo pofeia coq olio di amandole, c d'oui mefcolati co» 
(uccq di tabacco. 

Alle vlceri della cutedel capo, che con fottiliflimi buchi la 
forano,d«tc Achorijòfaui, purgato prima il corpo dagl'hu- 
mori nittofi,e fallì fomenti dì quelli , l'Hearnio accommodx- 
aa medicamento di olio d'Hipericon , di ginepro , ouero di 
fallo an.onz.iij Jb que/ii macerando noci tanti didi me di ta- 
bacco, min ha, folfore , fuligine di forno, argento viuo , t li- 
ihargìrioj c fc v'era d'aftergere,aggiungcuafi vn poco d'Eiu- 

BinC-*. — ; 

I denti fi fanno bianchiifiiai col fale di tabacco. Il modo di 
fatloe iofegnaio da Gio.Ncandro nella fuatabaccalogia ibi- 



ti- «Ione infegna meo il moda di far pietra dì tabacco. 
, Le in finn iti , c diffonde gl'occhi fi curano col Tabacco. 
Le Cattaratre; fe purgatoprima l 'li umor peccante , fi rìccua. 
nell'occhio offefo il fumo di tabacco .chiudendo fra tanto il 
fano, eli netti fpeflò con J'cfippo bagnato in acqua di tabac- 
ca. Se per viceré foffereftatonelltocchio la cicatrice, il fucco 
di tabacco con poco miele ili illato dentro , gioua aliai , ag- 
gi ungendoti!* alquanto di mirrha, ouero di Zucca ro candito. 
Alle macchie parimente dell 'occhiogioua l'acqua di tabacco 
d i Iti 1 lata ,. fallandole fpefiè volte, e fomentando l'occhio à 
goccia, à goccia. Allo /moderato accre fci mento de gl'ango- 
li dell"occhio 3 e particolarmente dell'angolo maggiore da_„ 
greci detto hneharttes , gioua la poluetc di tabacco col fucco, 
póllo fopra lacarunculà dell occhio .Alle i nflammationi an- 
co difperatccon nullo dilagrìmc , e buono rimedi oii tabac- 
co in polucre, ò fumo tirato per le narici. Le Nebbie de gli 
occhi lì leuano pigliando ogni mattina vn coethiaro di fucco 
di Tabacco ò lolo , ó con vino, ledano per lui mori freddi ,il 
die feruc ancora per reftiruire l'acutezza della villana di che 
età efiere lì voglia il paticnte. 

llfenfodelWditogode anch' egh'nc'Aioibifognidclte ,» 
viri ii , & aiuto del tabacco . Le furdirà indotte da materia.» 
fredda, istillando nell'orecchie tic, ó ttuaitiogoccie d'olio, ò 
fucco di tabacco mcntrefi vàà doimiie, fi curano. I dolori 
d'orecchie cagionati da flati, ó da Immuri grofi^, e lenti lì mi- 
tigano, digerendo tali immoli collìropoditabacco,c poi vuo- 
tandone il capo con fiernutatorij , òErchini delle ceneri di 
tabacco . Nelle viceré dell'orecchie s' in tonda fucco di tabac- 
co Ij.tutìa 3j. Al tinnito buccinarne uto, ò rumore di c (ìì, va- 
le il lucco di tabacco,di poligono an. %ù curia 5 j- paltoni dé- 
iro. A vermini delle medefime li prouede con loltirc, talco 
an. j j. fucco di tabacco qua nto baiti à far irochiin> iciolii in 



acqua di tabacco ifti'Ilati dentro. J 
Al Letargo è otrimorimedroqucllo,che propone Hcnrhr» 
informa di iòinerito,applicàto al capo, cioè lacerilo J f. foglie 
di tabacco p.j. vn poco di loliore.vn cocchiaro d'acqua via-j 
eurte in lib.ij. di aceto. 

Alla vertigine , k è prodotta da materia piruitofa raccolta 
nel capojGuetoda ria tifi 'procuri lo lìcrnuto co poluere di ta- 
bacco: ledallo ftoinaco ripieno di pituitari prepari la materia 
peccante con firopo di tabacco, e fi ongala regione del vcit- 
iricolo con oliodcll*,fteuo;ouerofifabrichi vn» errhinotofi 
foglie di betonica, di Ibluia, di maggiorana, ditabacco an« 
ni. j.rad. d'Iride J. f. fi pedi ogni cofa in/ieme , fpargendoli! 
fopravrn bianco jiiij.cs'cfprima : fe voltile curat fi ral'arrec. 
10 con pillole, fi potranno comporre Òcon.fpcciedi bitta fi- 
era ,drdnmbra, di diarnargarito freddo, diagalanga ari. 3f» 
lemi di tabacco ,di agnicafto an. dr. j. confanti] dr radio dr 
eicoria, e fattane mafia , formarle , & viàrie continuatamente 
14. giorni, pigliandone tre per volta nell'aurora. 0 con hicr» 
picra di Galeno, con pillole aggregatine, agarico trocileare» 
an. 3 j Uropodi tabacco quanto balìa , e pigliandole , qiiaru. 
do i vapori molcltanogli (piriti aniirali. 

Allcvlceri nelle fauci , lìpuó fare , vn gargarifmo per ba- 
gnarli la bocca, pigliando firopo di tabacco fij. di amoron, 
tiroporof. fimplicean.3j. Onero vn decotto con acqua di ta- 
bacco !ib. i.difoJarrolib.f.folìmaco fij. ebollicoinvafedi 
verro fino alla dilfolucione del folimato ; rafreddatc,édepo> 
itcIeDartigroJfcjVfarclepifipurc^ - 

A'dimori dc'purti fono la lingua , detti commii ne mente 
Rinula , cagionati da pituita , conueru'enie rimedio è il tabac- 
co, aprendoli ii detto [umore da ogni parte ,accioche li cuacui 
liminole che è in elfo, non molto dilli ni le dall' albume dell'- 
cuo» che fi. dourà poi frega re con fate* tabacco, e ga Ha , con 
*' Q poi. 



pofacre dei mede/imo, e chiaro d'uno ccmpo/li infieme m_* 
forinadi linimento ,ecopertoneilttirnorej dourà l'infermo 
fputare,c lauare fpefio la bocca col decotto di ra bacio jouero 
pigliarci! fumo. Ancoal (umore delle fauci.detto BroconceJ. 
li, giouailgargarifmo fatto eort raditi dipire<ro3j.fuccodi 
Perticarla , onero prunella 3 fdiiabatt.05 i;.oj(imel/(]ui lltti- 
co al pefo dell'altre cofe. 

Nell'Angina ancora puóbcniflìmo fcrnire ilrabacco ; mi 
non in forno, perche fi correrebbe pericolo di vomitare , e col 
vomito di luflocarc.c difendere le fauci anzi alcuna volta hi 
dato la mone fecondo Celio Aureliano; e però in oueltoaf- 
icttomoltocantamcnre fi deue operare con j medicamenti, 
die canano, perche gl'humorijChedell/llano, s'irritano mag- 
giormenre,chrmatcria ,chedefcendc dalla tette, và facil- 
mente alle fauci j mailìme nell'angine peli fere , che temono 
molto Ihumidìti: /e l'angina Cri pituitofa, e nel principio, 
potraflivfaregargatifmofattocon foglie di tabacco feccoj ci- 
me di calamento, di ruetoan.m.j. vua paflàtinacon li li- mi 
pefta lj, datili nu.if. roferolIe,otzo intiero an.p.j.bacche di 
mino 3). liejuiriria siijr Ad vna libra dicolatura di quel de- 
cotto fi aggiunga firopo di tabacco 5" ij.diamoron 3 j«dianuco 
SVj.dieieranginapiegalfeallcrfcirrofo, nel fine dei fopra- 
detto decotto fi deue aggiungere fcnapc,mrrrha, ecofe fi.ni-, 
li. Anziin tal cafo) in luogo di g.irgarifmo infuriare nelle fau. 
cipolueieditabaccOjòdipepe.ódifenapciefelo feirro (ìcó- 
Hertifceallamatnrationc, fi potrà aiutare colgargarifmodi 
paflarina ben purgata J j. polucredi tabacco Jjij. fichi lecchi 
para iiij.fcmi di alinea, di loglio an.3j.di miglio (ole 3.ij.e far- 
ne decotto in hidromeJc, & adopiwJorepidOj e perche dop- 
pol'cu.iciut;onc dilla marcia, pò reltare i'vlcere fordidojper 
purgai !a : lì potrà preparare vn'altro gargarifmo , cori noti di 
tipi cflò parte voa,radÌc i di ariftolodiia longa 3 i-Iride fiorcn- 
eia» 



tifiiii f-f°g ,ictlinb;lcco > Agn'monio,politrrcoan.rn.j lupini 
pelli , rofe roffe , orzo an. p. j. f mirrha $ ij e fattone decotto 
in hidro,aelitc , ad vna libra cotica aggiungere , fìropo di ta- 
bacco, di marrubio an.J ij. P« rifoluerc il tum-we eftrinfeca- 
ro é:c,piglifioliodicabicco3j.dieandf)inil]a3r.Vnguentodi 
altheagiij.polucredi nido di rondine §j. m. £ fe finalmente 
nel pecco vi toffe marcia vifeofa, difficile da cagarli, per after- 
gerla , e difporlaall* vfcica , fi può cuocerci! cabacco nelfero, 
ouero adoprare ò l'olio , ò il firopo di tabacco, ongetido 

^Pcr la bile flaua ,Sc atra , afma , J* altri affetti dello ftoma- 
co,e per tutti i mali inuecchiaci, infegna nella fila farmacopea 
il Quercctano vu'oxime le purgatiuoratrabile,ilcjuale alcuna 
volta prouoca il vomito, non efloido il tabacco inciòinre. 
riotcairelUboio,8£ all'antimonio, quando fi piglia folo. 

Alla tifichciia èmirabile il tabacco, e filo iìropo , pur che 
il male Don fia andato troppo aujnriiperche fecca la putredi- 
ne, chcène'polmonr.econfolida le viceré* ma bifogna pi- 
gliarlo ogni giorno in affai quaut itàic forfè fata più potente, 
iefì farà il firopocol Alceo di tabacco noftrano , che di foglie 
fecche dell'Indiano maceratoi ffendofì veramente offe ruato, 
che coll'vfo del firopo rubricato di foglie del noftrano ,mohi 
tifici fi fono liberati . E anco buoniffi no prepararne vn' alno 
comporto con le carni de'cancri dc'fìumi , e delle lumache^, 
cotte nell'acqua di tabacco , pigaoli mondi , pìftacchi , man- 
dolt dolci ,paffarina , quattro femi freddi maggiori an .3" f. 
tabacco m. j. hifopo ni f- temi di finocchio, liquirkia % ij. bol- 
lendo infiemecon Zucchero inacqua piouana. Sarà anco à 
propofito aggiungere ne'lambitiui il tabacco in poluere_p, 
raefchiandolocon cofepropomonareàtalcaffeito; mabifo- 
gna prima nettare bene le viceré , e poi far vna miftura con 
-*enieniadilofc, dicapilucnacan.onz.j.polucre di tabacco 



diconfolida an, 3 j. bolo armeno 3 i. fir'opo di tabiccoquan. 

. Per facilirare Io fpiuo à Tifici , fi prepari vn'cmpiaftro , da 
elìendeififoprail peno con bui i ro ireico, farina d^orio,difc- 
mi di 11110,0 poluete di tabacco; e fe le viceré faranno bene^j» 
putiate, fi procuri eonfolidarle, con olio di mirto mcfcolato 
con poluerc di tabacco,c lì Itcnda fìmilmentc f»pra il petto. 

A quello medefimo afretto vlcerofo del polmone lì com- 
pone vn ballarne di tabacco , che. lì difpone in quello modo, 
pigliali tabacco ben netto lib. ìj. l'opta del quale fre le hi (litri o, 
e ben lauato, fi merlino lib.vi.diquintaeflenzadi vino mal- 
uatico; fi maceri per vn mefeìn vafechiufo ,acciochc diuen- 
ga di color rollo ,epoi lì fprema gagliardamente, encll'ef- 
preDìonc fi maceri per giorni ao. di liquiriria,femi di amiì 
an. qui. f..di ciuamomo onz. j.macis, zenzero an. onz. f. ga. 
roftbli 3 ;'. rad. damila, d i coi>folida maggiore an. s ij. codi- 
doli,calan;oaromatk(5^;j|ang3 an, dr. i/j. noci mofcaie dr v. 
carne di datili onz. iiij. lì taglino minutamente quelle, e le- al- 
tre cofe fi poluenzano jpoi fi /"premano , e ieruafi dcll'efprcf- 
fione, e quando fi vorrà adoprare , fé g l'aggiunga zuccaro ca- 
dido quanto bafta-E buono anco il feguente eltrarto. zuccaro 
bianco pcluerizato lib. j. aceto dillillato dr. ij. digerito stile 
ceneri calde per horc lei, dipoi aggiuntoli acqua vita , che fu- 
peri per d ue ditaj e digeritali fin che fi coli, gettata via la tcn- 
tura, li ponga nuoua acquagli replichi fin iaio,chc ceffi di tin- 
gere ;fi fcpari con bagno lofpiritodi vino ,'cfi circoli Itffelw 
zacó acqua soia, fi fanno anco col tabacco altre fpecie di bal- 
larne 1 da Gio. Neandi o nella lua rabaccolngia ,com* ftmpli- 
ci fol. 1 19. & alni lui. i 73. citile quali lei ;uono il Quei cela- 
no, il Libauio, & il Rondclctio. 

Alle inflammationide' polmoni nare da materia pifuicola* 
gioua ilfircpo,eJapolucre di tabacco dato con vino picco 



Io, &«ligoforo, perche matura , e gag leardamente cattagli 

f'put ij ó Stale ,ò k poluere di cflb con muciljgine di fané di ■ 
lino , ridotta in forma di padelli da tenti fi (otto Ja linguai^; 
perche hnflammaiioncde'poiraonijachinon Ipttn è pcrico- i 
lofiflìma , c però in ogni maniera , lì deue procuratelo Iputo, 
non face nd li in quella nlolutioncdellamitcriarSc ancor che 
Ha vna forte dipJenriride ] che riefce falubrc Inizi Io (puro, 
fecondo Rafii vol.jf-del continente, mentre la materia diif- 
fa vengarifoliKainicnfibilmcntedalca!oie:ciò rorfcèperla 
poca materia^ benignai il che non lì può mai (perarcnelleia- 
fiainmationi de polmoni; epetànons'hàà tral.tfciarc d'irri- 
tare lofputacoliìropo, e «diurno di tabacco, cheprocura_» 
e fìraptaceuolc. 

Hanno la mcdefi.Tia efficacia i pattili/fatti con dr.if.dira- 
bacco,fenapcdr.j.(tafiragtia,cabtbe, nigella an.dr. j. I. zen- 
zero condito dr.; maftiehedr. j. f. inelciiuairob'fta.inuol- 
ucndole in panno raro dil*i0.ouerolMutujri'>c6poirocùn 
congrua di tabacco dr. ij. difaluia dr j. diamofeo dolce dr. 
iij. teriaca vecchia dr.j.1' di ambra dr.j fìropo di tabacco 
cju.int<jbarta,&alriuàtegoccicdiro!>di limone.òdi vittiolo. 

A gl'cm pieni ari ci , ò purulenti ,à quali fi (i a congregata la 
marcia tra il torace, & il polmone per qualche ferita nel pctro, 
èàpropnfitoilfiropodi rad. di malua, d'Iride, di Alinea un. 
onz.j. di rhimOjd'hifopOjdiprafTioan. m. f. quattro femi fred- 
di maggiori, fcmidi al'paragi , Jiquìrttia a», dr. vj-fìihionz. 
iij.paiTarina onz.j.iutre bollite in decotto di tabacco,meA.rHÌ- 
dole con mie!e,e peneri", prendendone ony.jjj. per volt.i. 

Nello Iputo dell'angue gioua il (tropo di tabacco co quel- 
lo di mirtoisì come anco vale l'acqua di tabacco difilli jm con 
vna portionc d'aceto torti(Jimo,c s'applichino su'] petto pcz- 
X bagnate in quelle, ouerocon ianna di ùtoafant di malua, 
edi cncloui *ii.orw.f.amidodr.iJj.poliicreditabacco,Janni 
d orzo 



d'orzo Tenia fèmola3vj.bolootiemaIe3j\mucilag!nidiCé- 
mi di cotogni 3 v. diatragagamn frigido 3 ij. in f. quantità di 
«x ime le {. 

Allegato offèfo per In temperie fredda ,& numida , giova 
il fomentare con olio di tabacco, di carpomilla, e di abfinthio 
Siclcbiati.oucro vngerJo có olio di tabacco j ij.di ■bfimhiós j 
f-cenamomo, Jcgno aloè,roferoiTean,3 ij.maftiche , fpigo ani 
9 j.con /ufficiente quantità di cera . Et Egidio Euerardo rife- 
riice, che il tabacco gìoua ad ogni mancamento^ affètto del 
fegato, fe fi deiìilli con minore quantitàdi himorerro. 

Nelle pi euritidi ,òmali di punta èpromtcuole il Uropodi 
tabacco,adoprato con acqua d'orzo, òdecono d'altre cofc_* 
pettorali i e l'ont ione con vnguento fatto con ulio dell'ideilo 
| ij.cheirino, irinoan.j" f.efippo, ouerogralTadi gallinai di 
«narra an. 3 iij. zaffarano 3 j.ò fomentando la doglia con fo- 
mento futa con foglie di tabacco m.iij, pirictaria , malui_*, 
viole JJrancaurfinaan. m.j,lemi di fen greco, di lino an.dr.ij. 
orzo , fiondi camomilla an. p. j. fattone decotto in acqua al- 
la conlumatiorte della terza parte. 

Nella feniope,ópaflionccardraca, quando il patiente ftà 
confòtzeproftrate, èvtilcfolfiar dentro allenatici poluere 
di tabacco j equando fai a 1 vii pocorileuato dalla fincope, fo- 
mentata da excremchEi vifeoii, fi darà al patiente 0x1 mei f di 
tabaccoj&afpergerafcgli h fronte con l'acqua di tabacco me- 
Ctbiata con aceto. 

LaMentagra 5 ó volatica iìcura,facendo in inortaro di piò- 
bo linimento con cerufa dr. jf, piombo abbruggiato, ò lauato 
dr. iij. Antimo dìo lauato dr. ij. tutia- 3 iiij. cantora] aldine an. 
dr.j.pietra hematiteg t£ coralli iodi, e bianchi an. 9 j. olio di 
tabacco Ij. Cucco di lèmprcuiua § j. di tabacco quanto balla. 

Nella difcnteria le faglie di tabacco feraina, pofic nelie_a 
dccottìonìde'chriAieri,giouano. 

E A do- 



A dolori colici, vale irna foglia di tab'icco applicata caldi: 
su la doglia. Similmente vna dramma di poluere prela prima, 
d'entrare in ietto; Fatta però prima vna conueniente purga)» 
l'empiaftro con farina d igrano , di orzo , mero di veni con 
fucco del medefimo. Lefog!iecot£cnellatte,&applicarc_ J » 
fminuifeono il dolore; i quali medicamenti vaglionoanco.al 
dolore Iliaco, ouer voluulo, e l'acqua teriacale compofta coi» 
dr. f.diacodionin tabLllijacqua di tabacco;; ij.fpirito di gine- 
pro, acqua teriacale dr. ij. la quale beuuta, iutfadoil pallente, 
ìeli mantengapcrvn'hora,6dneilfudore.. 

Alfcnefmo, ouero impl acca bile defiderio di (caricaifeil 
ventre cagionato da flati , indilli tri le tuniche de'gWntc (Vini 
gioua,e fi leua,con Ut viidiiftiero d'olio dì ta biacco. 

Gì' Idropici fi aiutano affaillìmo con l'acqua dell' i(l;lTo 
flillato lecco j bcuuta à digiuno due volte ilgiomo,die prima 
Ca macerato nel vino, tome infcgiiaD.iijiclijTinertodc Hy- 
dropevtcri. Ne propone vn'akra magiflralcll Vuekero t'aita- 
to.i cupatoiio,ei]diuia,citraefian. m. i. tabacco m. iij, fiore 
d'iride noftrano, di (amV uco an.p,i.rad.d'aipjrag£.',d'ApiOfr 
di fraflìno, vibij,ioiiTicntilla,anoro onz f.ebolojlri Jc noftra- 
noanonz.j.l.femidi Zucca, meloni, curinelli, cucomeri,en- 
diuiajlcatiola, ]attuca,portuljcca,halicaoboandr.ij.fcorzc 
diramar Indi, di cappari an.ona.£dÌ Tambuco , di eboio ana 
onz. j j legato di lupo onz. ij. flomaco di gallina Cecco onz C 
iquillaonz.l~.femc di fambuco m.ij cantarelle dr.j fuccodi ta- 
bacco iib.j.acqua di fiondi f .imbuto, d'iride, di rad. di ebolo, 
diicorzedi fin.bucoaalib.f.acetodr.jj.le cole capaci dirntu- 
ta, fi dentino pcilarc,mifi.hiatc>c macerare pei bore 14, poi 
diftilUrlencllc ceneri à,foco lento, & aggiungere ab* jcqit» 
onz. f, di lai di Ablintio , e pigliarne ogni giorno à digiuno 
onz,j.|.òdue.Potr(ibl>.io anco con quella inacquare il fino à 
pancnti- , 

-Bt»/. 3 ' Li 



Lacamiftà nel collo della vcfica fi cura con ,i lume dr rcc- 
«a.giijJuccodirofc,dip>antagine',di portitlaccaan.^'iìj.di ta- 
bacco dr.iii.thìari d'cuo nu, i fìiJIat-i-mfseme in doppio va- 
fcàfocolento fenza turno , e totifetuatala dettillationc per 
l'vfo invafedi veiro. . ■ r: 

Per le hemorroidi ;è vtilc l'vngtiénr-o fatto con grado di 
anatra, di gallina an.§ j.f. irteenfo, fen greco a,n. 3 inceneri di 
«bacco dr.iij.olio di tab.iccoijf.e cera gialla quanto-baffo- II 
riccuere anco per dabsffoil vapore di tabacco decotto in vi- 
no, nonè rimedio da (prezzarli. 

I tumori cdematcfi fi curano , come s'èderro di fcpra ; pui- 
gando il corpo col (ìropo di tabaccone di betonica., e prepara- 
tolo con prendere ogni mattina 5 iij. di lulepe tatto con jad. 
di apio, di petrofcmolijdi finocchio an.gf. f'rglie di tabacco 
ro.ij.di beionica,di f atureggio an.m. j.cotti nell'hidromcllite. 
Si purghi l'huraore pigliando foglie di fena dr.iij.femi di car- 
tamo dr.ij.agaricotrocifctto 9 f.c ratto decotto per ladofe,al- 
la quale fi aggiunger:! diaphenico dr.ij.iìropodi tabacco onz. 
j.f.fi farà beuanda.&alla parte affetta fi applicherà fucCo dì 
tabacco omc.iij, (ìiopodiroiefeccheonz.;. acqua vita onz. j. 
polueredi aloes, min ha, feordio an.dr.i. 

L'Hcrnia acquofa , Se huinorale può curarli, fc con femi di 
cotogne, di tabacco an.onz.iii j.farina di faua lib. j. olio di ta- 
bacco lib.j.ceia onz.iiij.rermeiitìna onz.ij. vino, Se aceto a fuf- 
ficienza, fi farà empiaftro. 

A tempo dipcftcì'Htutniomaceraua nel vino caldo il ca- 
bacco,c la iuta, e Jacetofaperlofpariodi vn hora,&accre- 
fciuroli fucco di cedro , Io daua . Che fe per gran corrottone 
d'aria fbflc cagionata la pcfie,efi potefìi- d i fTo d e re ,col l'odo . 
re del tabacco lì correggerebbe, c diicaccian.l>bono le infet- 
tioni, fi come col fumo del fegato di peliceli Dianolo era di- 
(cacciato da Tobia. 

rr _ Xl.t 



Nelle Hdfpetìecedétijò rnale di fòrtiiioa Girolamo Aequa 
pendente j eccellemiffimo chirurgo de'nofìri tempi nei liÒ. j. 
dc'tumori alcap. »o,tetìifica cifetfi feruito con gran vantag- 
gio de*patrenti(ptirgato prima bene il corpo col fero,e coi de- 
cotto difalfajdicerorromolle, fatto con fuoco di tabacco $ 
iij.cera citrina onz.ij.rafa di pino onz. j. f. olio mirtino quan- 
to baftaua. 

Alle Verruche , ò porri , die chiamiamo del corpo , gioua 
Scarificarli tanto, che n'efea il l'angue, e poi bagnarli con fuc- 
co di tabacco, ouero ongcrli con vnguento di tabacco, e forlt 
lì prouaràil medefìmo giouamento , fecondo Egidio Euerar- 
doàcailidc'piedi. 

Le Vgnej che calcano fpontaneamen te, bagnate con acqua 
di tabaccOjOtiero porteli vn panno iniuio,n e prendono gran- 
dilfimo giouamenro* 

Alle abbrucciature.efcottattire vale la pomere di tabacco 
meithiata con acqua di iolatro, òdi pianiaginc , bagnando le 
pezze in quella, àapplicandole-fopra le parti fcottare:ouero 
i'vnguentojconfcorzcdilimbaco oni.j.iucco di tabacco, di- 
ci polla an. onz. j. f. olio rof.onz. ij. inccnlo puluerizatoonz^. 
termcniina à fufEcienaa , & aggiuntouì cera j eoniimmati pe- 
lò prima i fuchi nella cottìone. 

Si fianco con giovamento i'vnguento detto Neruinocon 
lumbrici terreftri purgati col vino, peftaticon Jamedolladi 
noce indica, (emedi momordicaigarigli di noce,zatìarano, 
c fpirito di vino ; pofta ogni cofa io vn facchato di Ictolc , lì 
faccia eipreffione,, e fe greggi unga , olio mirtino,c di tabac- 
co quamobafia j che fc li votene m forma dtmpiaftro , fe li 
può aggiungere Taccam acca, olio di li qui d^ambra, onero bai' 
Jamo peruviano, con fuccodi tabacco, e cos ì lì tara vn Lalla- 
ino glutinatorio delle parti ncruofe. 

U Giou liberto compone vn"vnguc «totonero Jc icrircvlce- 



fC fordide, cancro, fcrorre .fifliire delle mani , rogna , c mac- 
chie fitte J'inucrno dal fuoco , con foglie di tabacco onz. j> 
graffa di porto fresca, ò vecchia diligentemente lanata lit>. i. 
peftaua iltabacco, e lo inaccraua per fpatio di vrta notte in vi- 
no Foffo , poi lo bolliua fi fòco lento (ino alla con finn mafie, ne 
de! vino ; colaua , cìicfprimcua ; di poi aggiungeua., fucco di 
tabacco Jib,j.rafa abietina onz.iiij ebollito iJ tutto iai>to,die 
fi confuniaffc il fucco ; aggiungeua apprtffo al fine , radici di 
ariftolochia rotonda poluenzara onz. ij. e cera i fotficienza. 
| Teodoro SuuingetOj&cea vn'oliodi fcmidiiabaccopcr 3. 
giorni inluogo tepido macerati in acqua del medcfiiBO,oueio 
inacqua (empiite, epoidell'elprcuo, Gfciuiuaptrlefcrite, 
con olio di [ermcntina. 

Perle fcriie della teda fi compone vnguento conluccodi 
Pcruinca, diconfolida maggiore an.onz.v. di tabacco on 7, 
viij-diicrpcntaria, dipiantagÌncaaonz.iij. olio di tabacco 
lib. 1 . bollite infieme à con/iftenza, e l'orma di Vngucni<»,poi 
iegl'jggiuiigcvifchio diJumbrici onz.f. medolla di ftinthi 
di boueonz. iij.e mumiaonz, jjij. 

Le vkere maligne fi fanano fenza dolore , latrandole con 
acqua calda, e poi mettendoli /opra il falt cauto da tabacco. 
Alle Galliche non è il tabacco rimedio infimo , t Giulio Pal- 
mario neliuoopufculo de morbi contagiofi , inicgna vn me- 
dicamento da lai fi con orzo intiero p, ij. tabacco .eupatorio, 
piantagine, morib di gallina, roferofie an.m, j è bollita ogni 
cola-in ] ib, 4. d'acqua fin che tettano lib. 3. culaco , & alla co- 
latura aggiuntato miele rofato, firorwdirolefctchcan.oiiz. 
iij. alnnie abbrucciato, vitrioloabbrucciataan-dr,!. 

Le fei ice fìeiche,c noue, fe non fonopio di doucre profon- 
de in due giorni cui lucco,ò feccia di tabacco fi liuun.atfaito. 

Egidio, Lucrai do ha toccato coli ucco , e icccia di tabacco 
!c punture dclPOttii^c fubjtg lii lcuato il dolore. 

Il 



11 morto del cane rabìnofo licenc infianmico rmTcdintkl 
fucco dmfcacco, fefubìto, ò a I piii doppovn quarto dorrai*-» 
doppolarroificaturafj-dia aUèrito. Lo propone Daniel Sen. 
nciionel lib.i. della prateap. a.cap.iÉ.delcancrabbiofo. 

1 forici, decimiti, & altri limili animaletti, che fono di gran 
danno, cfaiiidibalJ'hnertio, varinoàrnalcrrermezo delta- 
bacco. I lotici beuendo l'acqua che hiibbia bollitore! rabae- 
co,comenorail Colerle lecimicifricando lefponde dcllei- 
to con le foglie di effo. 

Oliuario Serrco, e : Barrirla Potta dicono , che fc nel nuota- 
re in marca caio Ielle alcuno toccato nello fcroto dal polmo- 
pc marino, (libito farebbe affaliro-da dolori intolei abili,e che 
c mi col fucco di tabacco, ftefljlilimo fi leiiarebbcro. 

Sono in affai maggiore numero de'taconrati i commodi,3c 
utili ; cbe in pródtl genere li urna no da Medici fi cauano da_» 
qucfla falli tirerà, pianta fono diuerfe forme, dielixir , fati, pie- 
n e, pillole, fitopo,cletriMrij,cpoliieri,crininiedicati, cerotti, 
acquc,gatgariinii,p*oiiimi,roment.i, oxfcncllCjbalfamijCiìrac- 
ri J fuclucondenfati,& cinpiaftri.chc per breuità fi tralafciano, 
c fcper la ragione detta di fopra,non lòlle fiata chiamata ner- 
ba Regina, legli potrebbe per le rare virtù, e qualità fra tut- 
te k herbedare lo fccttro , & in .porgli Ja corona, creandola-^ 
Rigiua di etuellc.c tanio più,cbciriférifce Tornato Hario nel- 
la dclcrittiunc dell'Ilola Virginia ,che gl babitatori di quella, 
tanto (limano il tabacco , cheanco credono dilettacene i fuoi 
Do ,e-pcrciò j'adoprano per prof umo,e l'ofrerifcono fu'l loco 
degl altari.in vcccd'akti faenfkij. £r i Nauiganti nelle bora- 
Ichc di mare,lpargono nell'uere.c nell'acque la poluete di ta- 
bacco, accompagnandola con diuerfi moti dclcotpo i hor.Lj 
dibattendo il iuolo co 'piedi , bora fallando ; hon giungendo 
(talmaà palma, balzandole, bora mirandoli Ciclo, ccan- 
' rendei : Ne fi ritiòua Baibaio , che non habbja appelo al collo 



vn felcttto di faglie diqueftjpiintijpei' cefrnirtcfdìcoiioj <S 
religione^*. iiì 
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ClieilTabactófiaErrinó. 
.Cap. VII., , 



E Rrini chiama Cileno nel j. de'limplieial cap. aa.quei 
medicamenti, the pofti nelle aititi > purgami per qud- 
le J eiTendpIeNjrji.idjgie(:idc(KH[ijrì.isiL' peto G io. 
Prcuotso nel fluì ijbro de medicina paupemm ibi 66-t jSs.e 
Giulio CefiieCljudinodt'ingrelTu ad infirmns lib; i jlcap. 
1 6- eGuilielmo de mera ncli'Epiftoh à Giouanni Neiijid.ro 
annouerano il tabacco tra gl Errini gagliardi, perche aKttcìi- 
d li nelle Narici, ri in l'umo,ó iopolnere, ■ > in altra maniera, 
purga gl buinori del £apo f per quelli provocando Jo ftemu- 
to, Sono di pai eie ale ri iaiirun,chcpropnaniciiie£iriniiÌA' 
no iremedij lubricati in figura piramidale , long* spedii nuj 
nato, i quali da mediti con altro nome fono detti Nasali ,4 
quali apptudono vn filo^cciutiie a. Tuo piacere i, pallenti, pol- 
lano tirarli lupii Errino vien detto ancora (fé bène non pro- 
priamente J ogni medicamento , the lecco s'mfpira nel naló 
con penna , ò con altro inlìiomcnto, ò s'attrahe nelle narici, 
quali fono il Pepe, il Pirctroda Nigella, il Gaftoreo, l'ellebo- 
ro bianco T St il Tabacco . come anco le materie liquide cioè 
lucchi d i;eibe,i.omedibierajdi Aiugallidc, di cucii mero 
fluelti t-jdi Maggiorana &c li quali deucyio adopratfi coli' 
i8clTbiii(;do, regole jccautelle , con !<; qua li, s'adopranogl* 
E'riniycri jCpn'prijjComeiniegnadVutKtrooclhb. i.dcl 
fuo Antidotario generale al cap 18. e ^7. 

Seruono gl'Eri mi nella medicinali a preparare , e depor- 
re ali Euacoatione la piiuiucrailà, e tutti gl'altri Jiumoneù> 
Iteriti 
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filini ut] capo attenuandoli ,trmeàdiTcaecìarK, e tirarli at- 
tualmente fuori; e perche Kfpulfionefifàin due modi, ÒpeT 
virtù pi opi ia, cioè de I medicamento, d cui tóucnga iàcotrddi 
attrahere, e di cacciar fuori j'hui notti ò pt-rdieil medicameli, 
toconla lua acrimonia irriti la facoltà cipultr ice dclceruello, 
onde molcftata da fe (Iella per mtzo dei fternuto , mouaqual 
fiiìahumore difterite in quello, ò con impeto Io tramadi fuo- 
ri. In quello fecondo m'odo opera il t. cucco. Et òdi fapere, 
chegl'Errini nonefpurganoglihumori contenuti in ruttati 
fofianzadel certìCÌlo-j mafolQgl a eilrcrnentÌ , the fono nella 
parte anteriore, e fluttuano circa la foitJtiza, emembrane di 
tifo, onde non purgano per ordinario gl'efct ementi, che fono 
ne' Ventricoli pofteriori, perche non ci è ftrada , che da quelli 
conduca alle narici. Pò nondimeno c (Te reificale una voltalo 
ikrntito da gl'Errini,e dal tabaccoeccic3to,perquel violen- 
to motoetiacuiglvfcrcirentijche (or.o ne 'v cu tri coli, facendo- 
li per nlo-odi eflò rcuulfìone diquelle materie , che fluifeono 
alle fauci. 

Uqtjalecftfttodegl'Errinidieuacuare ]a pituita ècagio- 
rato in due modi; ouero perche col fuo calore, aprono,dillòl. 
nòno, e detergono gl'humnri; oueio perche per fua facoltà li 
tirano], e però eflcndo il tabacco caldo, efecco nel fecondo 
grado, lì può dire, che operi nel primo modo, e tion nel fccó- 
do, onde non èficuro rimedio ichipatifccdiConiza, òdi de- 
flilhrioni allenane; perche il calore di clTodilura maggior- 
mente i va(ìj& affotiglia più gl'fìumorr,il fliilTo loro maggior- 
menteprouoca, ccon maggior moteftia di prima; ma a nolfri 
giorni quelli che J'adoprano nó fanno quelle conliderationi, 
Biffe! quanto piti fono if redditi fe neferttono più frequentemé- 
ic, credendo col tabacco liberar/i dal freddure , e catarro , nei 
che s'ingannano moli*. 



Che l'vfo d'hoggidì del Tabacco è vn'Abufo. 
Cap. Vili. 

Sin qui fi fono vedute in parte le cofe, che paiono fare af- 
la cognirionedella natura, c de gl'effètti del buon vfr> 
del tabaecoj refta, che fi veda, fe lo ipeflb vfare la pol- 
ueredieflb, fia vtilepcr Jafanirà" ,òfecomeabufo, Jiadan- 
aofo. 

Fai fempre, c fono di parere , che il tabacco ( adoprato nel 
m do, chchoggidì fi coftumaj fia molro nocino alla fanità ,e 
chetai vfo fi debba più lofio chiamare abufo.e propriamente 
abufarfi vnacofa lì dice, quando malamente , etroppo liccn- 
tiofamentes'adopraiò in altra maniera, e modo di quello, 
checi preferirle la natura , ó l'arte. Quindi ffi detto daHippo- 
crateneli.degl'aplmrifmial 51. che ogni troppo tiefee ne- 
mico della natura,edtlcoinmuneproirerbio. Nequid n imi?, 
del che apporta Filoreo nel fuderro aphorifmo la ragione^*, 
cioè, perche la natura è rurraconuenienza , emoderarione, c 
però chi trapana qucfti limiti, fi dice operare con tra natura, c 
chi troppo Jitcntìofamcntc via, abufai onde gran male affuc- 
farfi à cofa aliena, e diferepanre dalla ragione, fecondo Gale- 
no ncll'vndecimo del metodo nel cap. 1 j.& i medica in enti 
niente vagli ono , & non operano , fc il loro vfo nonèrctta- 
mcnie, e con modo ( iferuato. Gal.nel 6- de compof.mcd.fec. 
loc.cap.j.enel 6. del mctodocap.a.nelfine.eCicerorjenell' 
fi. della topica, dice , che la moglie , à cui dal marito è Jafciato 
per ragione di legato l'vfofruttode'benidilui ; fe le cantine, 
ò vafi dolio fia no pieni, non deue penfare,che il vino,c l'olio 
fegl'appar tengano , perche il legato contienel'vfo , enoru 
rabufo.epioprianiciirc (ìdicevlar vna cola, ogni volta che 
l*vlo di e£Ta è con bonorc di cjuelia,e per lo contrario Abuiaifi 
f quan. 



quando s'adopri con ingiuria , e disTiOBOre della medefmu* 

cofa . Quindi e , che i'vfo fouercljiodel tabacco troppo heen- 
tiofa,c frequentemente à noftri giorniprefo ,è ingiuriofo al- 
le virtù di lui rare, delle quali (erme s'è veduto) è largo com- 
partitore opportunamente adopraro . Di quello parere tri Pie- 
tro Francelco Frigio Autore moderno, ne' Cuoi commentari 
l'opra gl'Epidemij d'Hippociate nella parte j. all' infermo 
16. oueannoueratràimczidiabbreuiarfi la vita lo hnodera- 
to pigliare il tabacco , e dice , A quelli tempi cacatici uto va' 
vfo, perilquaje m»Irildoccamente s'ama «a noi dirò meglio, 
vn Abufo , che d'ogn hors pigliano la polutredel Iufquiamo 
del Perù, chiamato volgarmente tabacco; ma di quanto-no- 
cumento li.Uabulodi^ui'fto medicamento, lo prouanomoJ- 
ii , lì come anca il battete largamente l'acqua virai ma lavia- 
moli oiìioati nel fuo errore, poiché ii imponibile il rimediare. 

E perche s'è memuata l'acquaai dente, ó vira , cà prr.pr.fi. 
*oildiK.-,chemolti lodano il bcncrla, giudicando , the per 
quel me«Hìconiérui la fanirà,c proroghila vita (colà in que- 
llo mondo fommamente da tutti defiderata; e per quello luo 
credere, li danno nome di acqui di vita, ed in parricolare fti- 
niano,coll v farla lì curino tutte l'irifirmirà della telhimacon- 
tìdtraodo , che il più de'maii del capo ,-naicc da caiife calde, 
inaulme nell'età gjouenile ,e nell'età virik-j Eie è vero come 
i veiimmojChe le partirei corpo humano,chcé mkrocofitio, 
cioè picciol moiido, corri (pondo no a quelledcl mondo gran • 
<le,echeil cerutllo s'adornigli.! al cielo ,chcèfo(tanza priua 
d'eccello di qualità , efTendo egli tale , cioè di natura tempe- 
rato j dobbiamo e fi e re molto caiitinell'apphcarc rcmedìj,ò in- 
terni, óelteìnrper la tefta , acciochc nell'immutate la rempc- 
i aiuta (LI ccrueUo , non fc ghiaccia qualche grauc danno, 
onde non può fe non biafìuurfi ì'vfo frequente dell'acqua vi- 
W.perche cfltndo di fotti le, c tenue foftanza. % fuppofto , che 



chi la frequenta) (la ripieno di riumor i crudi, facilmente per la 
fua fonigliela fi milchiacon quelli, e può feco iralpcrtarli 
filatelia, & ad altre parti principali, ed: quelle crudezze un. 
beuerne i netui,del che potino nn fecre tremori, epìlcpiiejapo- 
plefie, pa ranfie, lcbriardenriflìmc,grauidoJoridicapo,^ al- 
triaffetti particolari , c mortali : cosi diicorre Etneo nel libro 
dille lue ofler turioni , & dorrà i medicià proporre quefti pe- 
ricoli ,à ehi hà per condicio il beuerla . efe i I facto di abiìn • 
tiojchenonècaldoienonnc! primo ; fi quctK'fiètto , quan- 
to maggiormente l'acqua Vita? ne al capofolobeuuta noce, 
ina allo ilomaco , pcrchenonfolocorroixtracomeli aedo- 
ito i anzi lo debilita aliai ; il che lì conferii' a coi caio che ri ie- 
ri fee il Sauonarola addotto da Girolamo Rodi nel dio libro 
de deftiUatione liei. de vino cap.i.eifere occorfoaGiouan- 
ni Franccfco Gonzaga Marche-fe di Manroua,il quale emendo 
flato pernialo da Giouanni Tolentino fuo medico, cheado. 
praife l'acqua vita per con ("u m. ire le erudirà , e diffoluerc i fla- 
ti, c'h a ueu a nello (tornato , e prendendone in maggior quan- 
tità, che non doueua, tanto fcli debilitò Io ltoniaco,chv tutto 
ciò, che maugiaua, fe liconuertiua in flati , e fenon fi falfe.^» 
mdfoad vna buona regala di viuerc,séz*iltro farebbe morto. 

Hor per tornare à nocumenri dello fouerchio prendere ti 
tabacco , fi richiami alla memoria ,eiò che di fopra se proua- 
£o , cioè , clic il tabacco è Errino ; e però le come di tale fi vo- 
gliamo feruire,bi fogna adoprarlo con quelle regole, che fi ri- 
cercano nel metter in vfo gl'r-ri ini, date da quelli, che n'han- 
no fedito, cioè, che non lì adoprino; fe prima il corpo non fia 
ben purgato, ò con medicaméti,ò con l'efferfi canato fangue, 
Scà digiuno. Mi è così vero, che rutti ,chcà no (tri giorni pi- 
gliano quelta poluere non habbiano prima purgato il cor- 
pose Mano digiuni come fi ricerca ncll'vfodegl'Errini ,chc 
ptil tolìo fono Jitolii, ripieni, e quali tuori di le per Io foucr- 



chiobsre. Impercioche fono alcun! ,iqualiperpoterbeuc. 
re più largamente , (ubilo bcuuto Io pigliano, dandofi a cre- 
dere di (caricare Ja (cita , già ripiena di vapori dalle beuute 
antecedenti > errore grauiflimo contro le regole de' periti me- 
dici; adorna de'qitaii è j che con gl*£r ritti fi mette in maggior 
agitatione tlceruclio.ehe có i mafticatori ji e che però può ca- 
gionarGtn'Egioi'ma]cncl] 1 cfpullione,tra(mctrendo la natura 
c6 tale sforzo errate qudl liumorc à qualche parrc principale. 

Sogliono ciucili tali dire, che fentono per quello fcaricarfi 
la pituita dal capo; è veroi ma ancor, the lo piglino tanto fre- 
quentemente , non perciò ponno aflìcutarfi di euacuare tutta 
la pituita, che è nel ceruello, perchecon tutto, chen'efea gran 
quantità , ne rimane tant'alrra , che molla dallo (temuto , po- 
rrebbe chiudere i meati de'ncrui optici , perche quella mate- 
ria , ette collo (temuto, eco! moto attratiuo violento del ta- 
bacco, da ventricoli, e parti vicine al ceruello, è tirata verfo le 
narici intorno alitilo inibrofofi riduce vicino dnerui optici,! 
quali,pet tale vicinanza.cottono pericolo di ferraifi,nó oliate 
Ja purga vniuerfale del corpo , che (offe preceduta , perche il 
meato loro ècosì angulio, thecó ogni poco di materia fi può 
chiudere. Di quifto pei icolo aucrtifte Guglielmo Tabritio 
Hildano nella 24. delle fue cflcruationi chirurgiche alla cét. 
i,ouedìce,ehc a gli fremutami iopruitatal pencolo, cch«_j 
male non farebbe, fé col fouticbio nife del tabacco pretende n- 
dofi eli purgare jlcapo, s'incoruiTe in vna rotale cecità degli 
occhi, come occorle già ad vngtouanedi i^.annijilqua- 
Ie fatta fcómeiTa con vn compagno di flernutare pili di quel- 
Io , itritato lo fremuto fino àcento volte , ie gl'indi boli la vi- 
lla, & il icguenre giorno lenza lebre , & inflamiuatione , 
perdèatfano, e peiòi medici, che preiciiuono gir fremuti pei: 
ifcaccidtc c jò, che di clìraiico fi contiene ne giacchi, operano 
molto male ,c lottopongono i paricnti ad altri graui pencoli, 
Òdi 



òdi dolori attrocinell^ffofaerojenelvenire, òdi far prò- 
rompere le purghe alle donne,c he durino più meli fcnza mai 
ceilàrcjcomedi tatto aucnnc ad vna Matronali cui ilmedc- 
fininfcriueiui nella cent.j.neirofferuat. ;S. la rjualefì debi- 
litò di tal foi te, che non fi poteua Jcuar più di Jcttoiò lini al- 
la morte ifiefla, come occorfe ad vn'altra Matrona a la quale 
eflendo nel puerperio nella duodecima volta dello fternuta- 
re , cadde mona , il medefjmo nella cenrur. 4. delle dette of- 
kmacioni nella 11. 

OltrechegliEirininon fi deuono adoprare fe non in caG 
vrgenti, e molto graui, perche facendoli con elfi vna panico- 
iarc euacuatione del c cruci Io , fàcilmente per la ficqucnzaj 
grande, e per lo contratto della fua actedine,il ceruello viene 
à debilitarli, Se à corromperli le operati oni , e facoltà anima- 
li dicifo, onde foprauengono altri vitij peggiori, come catar- 
ri, e riunioni perpetue. 

Ncpenfino poter i/chiuare i graui pericoli , perche fiano 
gagliardi, e robulti, edi ternperaraent» ottimo, atto a refifte- 
rcad ogiiiborafca,pcrchcl'ificflbHildanoiurnc)ìa ij.offer- 
uationc riferrfee d'vn^huomo robufliffimo , il quale vsòper 
vn il mio di catarro à denti, ^n'Errino ordinatogli da vn Em- 
pirico, tatto con radici di pan porcino, & alirecole, dal qua- 
le fu tono co mmoffi gli fiernuti , e copiofa di la- fa , & euacua- 
tione di pituita ; doppolaqualefopraucnegli vntrcmote,ò 
tinnito molcfli/Iiino neirortcchie,con dolore, ilchecelsò 
pet lo dt ilnflb di materia pituitofa alle narici j ma li difeefe 
da quelle vn'ichore, che feguitò per molti roefi , e finalmente 
perdèaffatto il fenfo dell'odorato. £ fe quelli crede fiero pcr- 
clic cam ina no, &iichtrzano clferefani,non prouando lefio- 
nealcuna, e più torto parendo loro di fent ire alleggerimento m 
nel capo; non fono liberi da morbofo afleito , eflendo, che 
affetto moibofo non foto è, quando alcuno casualmente in- 
fcr- 



ic:n o; n;janco quando fegl'incoTrfiricIa à mouffe lo ficrritN 
tu, per opinione di Galeno nel 6. de mali volgari al criir. j; 
altcftoj. e fecondo Egìneta nel !ib. i.nclcap. 46. lofter- 
11 uro indotto ne glihnmon crudi intorno a! capDjhtìnrii mal 
buono, neàprdpofito , conforme aldctrod'HippoeMtencl 
I deaphorlf. al ji. 

Aggiungafì,chei[ tabacco è meditamentnlocale , perche 
s^pp"licaaMueJt!oaffL[tfi,clictljte(ta J Gal.nel j.del metodo 
alcap. la.ilqualenondeueadoprarfi, fenfin purgatottttto 
jlcorpo,(tcondoil metiefirrio nel l:bro d'Htpp'jCrate de hli- 
monbutteflo aa.ouedice. è chiaro, che dobbiamo vfarei me* 
dicamenri locali, quando fa netto tutto il corpo, altrimeritt 
1 Aratro alla parte affitta la materia peccante , e particolarmen- 
te, re ilmcdicanicnto topico farà Caldo , del qua le e proprio il 
tiraie.comc della ventola . Di poi feguédo ad infcgriare quali 
fiano quellceofc, the nettino tutto il corpo , diceeflere la fec- 
ciOtlè defla vena,ilmediiàrrtentop[irgarre,li chriflicri, cl'ine 
diate le il corpo non èplethorfco.o cachochimo.conpifcficu- 
rezza fi ponno vfare i medicamenti topici. Hora, fedii tanto 
freejuenra il tabacco, fi cacci languejpigh'medtcamenri,cchri. 
Meri, 0 vii inedia è^hiaroye non credo crraiTe^hidiccffcjeflc* 
re quafi tutti, ò pletorici, 6 caehochimi. 

Poflo adunquecomepio volte s'è detto, che il tabacco lìa 
caldo dima natura, e fi renda più attiuo, e pen arati uo ridot- 
to in póluere, menrre fi piglia per le narici così poluerixato,le 
parti interne di quelle II rrkaldanopiù, & il ceruell© da prin- 
cipìocomincjaiidoàpaitiriparealquaftrodi calore, epofeia 
col continuare accrefcenék>fi,e tempre coli* vfo continnaro in 
più eccedente , è neceiTario acqiiifti vn calore , c'habbia dell' 
igneOs* fri confequenza molto noriuo, il quafe come nemico 
della ftaiura fempte itiiuscciarà pericoli ,comc infegna Hip- 
petrattile! a.dcgl'aprioiìimial 51. e Gal. nel contenendo 



ogni «ceffo nemico dellj nature i & in vece di francare ti < . - 
flj',coii>£ altri pretende, l'aggrstìSinj-gp'jrinentc, come Ijii- 
no tutri i incili cementi acri GaJ.decuraiuiirat. pcrlajig, oét 
il che fecondo Gal.ncl tf.de famr.tuen.akap. iì. è riporto irà 
i inali gaudi, cagioni ancoi'ecceffiuo calore leggi conMojij- 
curagraui, c. tra? agi ioli , e vigilie pertinaci , leade.idoci gli 
(piriti accciì , inquieti. 

Eciiinon sà, chelecofecccelliuamentc calde, fu bene pa- 
re, che alcuna volta giouino, nondimeno abbruciano la.vita è 
h ragione è , perche col fuo ecceffo vincono , e detraggono Jl 
XuonodelcAloK naturale j Sci rimedij dcuoiweiluc coalti- 
miti in mediocrità, e non inccccffo fecondo Gio. Oratone nel 
lib. 2. dcìuoi coniagli alJS. 

Ma mi fouiene hauer dianzi detto ( c con verità ) che à.cjii 
troppo frequenta il tabacco , fopralh cri tutti i pericoli quello 
didiucnt.u cicchi; t non vedendoli alcuno di eflì incorrere in 
«Je dilgraiia, flimaumio, che fra vna burla,eda uie finito più 
tuffo per deuiarc dall'vfo di tffo , che, perche veramente pi 
duca quello effetto ; non ini difdico , perche «"diramente afe t- 
no fe gli debil ca la villa , eco! tempocommetrono errore in_j> 
quella arcwncj e parerà loro di vedere ctifc, che vera meni e 
,Doniarar»io,perlc£il(eimaginatÌoni,chc(e li prefenrarapno: 
oltreché , li mutailcciueUodal proprio Aio tempera mento ;e 
fedi prolente non prcuano ancora affetti graui;ad ogni modo 
non può oliere, che nó fencano debolezza dt'Iènlì inttrnijcosì 
•CoucludeWice PJatero de mentis imbecillitale, e fi conferma 
con quanto dice Galeno nel j.dcghipharif.al iS.pcrchceiuc 
il caldo di fiia natura .ifcéde, e dalle cofe molto calde reità oi- 
féfoil ccrucllo , e inailrmc dal tabacco , vna portionc della 11- 
Manzadicui a(ccndc,& induce lìetuuti, egli ftupon , li quali 
non s'inducono per la fola qualità caldaia perche parte del- 
la foltauta di lui ,cqji gioogl , non ballando dafe li qu.ilità 



* . .. ' I liì 

à moucre cosi Tubiti , egagliardi affetti, fecondo Gii. nel lib. 
de inftruin. odor, al cap, & & il calore moderato non è meno 
nociuo del freddo ecceflìuo, eflèndo (lato dalla natura deter- 
minato, che ciafeunacofa fimantenghi colpropriocalore,e 
che lì corrompi collo fn io iterato, ò eftrmlèco,d alieno, ó con 
la troppo abbondanza del freddo. Gal. nel 3 .della facoltà de* 
fetnplicialcap,i<i. nel fine. Chefebenefìporrebbedireelfe- 
re imponìbile , che ciò fu creda per locatore del tabacco, che 
nonèccccffiuopereiTcrccaldofcrlamcntc nel 2. grado, e non 
nel quarto , nondimeno è imponìbile , che per Io frequente, C 
quali continuo vfo, non lì coni in unitili al ceruello ("moderato 
calore, riceuendolo fempre per l 'iterato vfo auantaggiofo.ef- 
fendo egli efpoflo pei natura à ciò , che ecceffiitamemerifcaJ- 
da, ò raffredda. Gal. nel luogo citato; & vna colà , che ira po. 
co nociua,feiì frequenti aliai, Bacerà quanto vn'alrra di gran 
nocumentoj il cheli vede nella tattica , e nel papaucro , meno 
maligni dell'opro, i quali nuocono in longo tempo , quanto 
l'ideilo opio inbrcuc. E però diccua Gal. nel 4. de fimplrci, 
the tanto fà, & opera vn "Agente debile in longhczaaditem- 
po,quanto vn forte in breuc. Perlo che 3 con gran riferua lì de- 
lie adoprare da giouani, à quali, perche fono dirempcramen- 
iocaldo,ilfoucrchio, e troppo Irequentc vfo di quello oltre 
ÌI perìcolo delle fi-bri ardenti, frene/ie, etiche, e limili , tira il 
ceruello fuori della linea della fua finità, cloconltitutfcein 
intemperie più calda, e mafTìinc à chic, oltre il caldo, biliofo. 
Si coniérma conciò,c!ie lì legge apprelfo Platone nel a. de* 
kgibus;cioèdacrminiamocon legge, che i putti (Inoalli 18. 
anni non guftino vino, percìie non (ì deue aggiungere fuoco 
à fuoco nclcorpo, e nell'anima, prima che tatti huoroini, noa 
comincino ad affaticarli , perche bifogia fch.d.iic I habico ib- 
i-info dellagionentù;e poi cumincino parcainertte,e con ogni 
wodeiìiaad'vlare il vino fino all'età di 3 canni. Molto mag- 



f miniente adunque fi deue aftencre dal tabacco più caldo jf- 
fai del vino,eflendo quello caIdo,& humidoattiialmcnte.e 
quello caldo, efccco.olrre la qualità corrc/ìiia, e l>cdoregra. 
ue , che contiene di più del vino , c forfianco qualche qualità 
venefica ; mètre inredo, clic nella ioderia di Fiorenza fi fabri- 
ca vn oglio per putreftttionedcl Tabacco, il qual'è velenofo. 

Ne dirci male , fe corrotti per quello abufo i temperamenti 
dc'pouani ,fi facilita Hi: la ftrada adeffere dicatriui coltami, 
fuppcfto per vero , che icoftumi dell'animo fluitino la tem- 
perie del corpoi come inlegna Galeno nel Jib.quod animi ino- 
tes corporis tempcr. feq.Il che non fi deue intendere fola incn. 
te della temperatura prima , 8c originale del corpo j polcfsche 
mutandoli la temperatura roll-etade, òaccidenralmentecol 
frequente vfo del tabacco , ò per altro modo , non fi deue ne- 
gare, che le aflcttioni dell'animo non lofeguitino; che pero, 
frinendo il calore,c l'acrimonia la fede nel iimguc,& il furore, 
eia temerità nell'animo :ingrofiato il (angue , l'annuo pari, 
mente diuiene flupido, e trillo . Anzi diro pitiche i mali co- 
ltami per tal modo acquiftati j trapanano àdelcendenti per 
ri (petto del ieme; perche da qualunque affetto fiamolcllaro il 
padre, il più delle volte èmacchiata la prole fecondo il Fer- 
nello nel lib. j. de lignis. e Gal. nel lib. de cauf.morb. dice,chr 
jlmafchio dà la forma, la natura, e hfienz i all'infante. 

Agl'altri mali cagionati dall'abufo del «bacco iìaggiun. 
gè, che non folo diftruggela lanità, màgi 'accelera precipito- 
famente la moire ; perche efiendo , come fi è prouato , che ti- 
fcalda,e fesca gagliardamente,cdiftr uggendo l'alimento co- 
uenientc, è forza, chefi eflingua il calore naturale, e l'humi- 
do radicale, mancando loro il pabolo,ehe lo rillora,e che fuo 
malgrado, i'huomo lì lecchi, c cada in vna tabe, e marcare di 
tutto ilcorpO,òtilichezza, che vogliamo dire, la quale altro 
non è, che vna coniunatione del corpo viùente per lo troppo 



fcccóal parere diGaleno ncl-iil\Jeia^e.Echinegfifa-d«fef. 
fi prendere molto cauta , ccircofpcttjniente 1 1 tabacco e ebe 
quando ancóne» daffe Jamditc, moki altri nuli a fiuti j'i:ò tf. 
fettuare; i non minori de'quaji fono ,che vfoto.da Yer^giiip- 
fi.moue maggiormente il ceruello, e gli fpiriti, cquic di lopu 
f) è detto de gl'Errjni: che può loro eccitai e pazzie , e rentier- 
nefuruliàvbriathi, feconda Galeno nei 6. dejjl'apfio^f. al 
coni, j j. II clic per jfpericnza nella prpprja pcrfória ■ ferfue^i 
Gulielmo de mera in viia Ina lettera à Gio. foaniirojAlie, 
cioè volendo pigliare jltabacco ad iinìcatjoni-d*iku fl i ..tbjc 
Io. pigliauano frequentemente, per prouarc la rjrtu tfi eji,q ,)i 
cagionò vna gran cómotione nel ventile ijelJc'.ltoioaco,!; gji 
moire, una tale ubriachezza , che lo sforzò; ad appigliai 
prirr\o appoggi Ojcheriujauo. jp ..., t ,.ù 

-jMà in che modo il calore difponga an'irapazzircj^p/egnà 
Gal. nel 6. demorb. vulg. nel coni. }. ticlcom. 36. perche il 
calore riempie la teda, fi: li medicamento attrarrò per lenar iti 
può urinare ancq à Ventricoli , & alla foflanza de |_ fjtuej jcj, 
come per ceflimonio dtll ifttlTo nel libio dcll'iuitromcnrp 
dell'odorato al cip. 4, fa la Nigella ; ma per qua ii Ricali poli 
.penetrate il tabacconi ccruello, dj molti fcriue .mcftratj dia 
gl'anatomici Adriano Falchctibui^io in vna cpiilnU à Gio. 
Neaijdro nella fuatabaccgfogia, clic per brculrafi tralafcp- 
iio. e feiWcgna Calcinelli profittici al coni, i.uclcom. I. 
clic da cole clternc che rifc.iidano il ccrUciln, quali (onp i ti- 
Jan del Cai bone , le inerì) flaiurc di eakc.s.i li pareti, racnr re 
jmtQtesgpno tale qualità* ponno cagionarli ,p#aajf , perire £ 
Aerati «al le cofe interne, 3f al tabacto^hc penetra la loflanz^ 
del ceruello i che induce molline , cioè4cbolczia , inconu- 
ncoM delwi ui, poiché diuetigouo debili, rifcilt(cndo_li la lo r 
rofofian'M.dtLquijd'Aiiimojptcfliiucj diiangi^c.Hip,e(iaJ, 
nel j. deeUphwif. al ,1 6,_Que £ leggio [uni i mal i, 



«aFcono dàH'vfarccccefljuamctire le cdfccildc. Ne A/i Gale J 
n^&Hìppocratc intendono de! calore Moderno, comr__# 
dh fuoco, tìaàié qutfto fectircbttc, e nóiì prodrirebbé'rribi- 1 
Jiticnclln carne ne ca'gionarebbe incontinenza di nerui }mì 
del frequente vfo delle- cofe anco moderatamente calde ,-chc 
fl tifatili, & jnaridifee la follati za iftefla del cérueilo. Hippo-' 
cratc nel i . lib. de morbis riu.a y. non tanto per l 'operinone 
del calóre, quanto per la dOToIutioncdelI'humidiri, che in 
v'irifi dieruello fondono per k oaricf s e non fi confuma affat- 
to, cifcndo imponibile mentre, che viuclriuomoil poterfeto 
anco coti l'imagirtatione figurare. Inartdfco pofeia il cero e Ilo 
ih parte, neccflaiiamcnte fi fcccano iprìncipìj de'nerui ,ché 
pciò-noa più s'ode, C fi vedecoii acirtamcnrc,come di prima, 
ne hanno gl'altri fenfi , e mòti le operationi , quali haueuano 
atlanti alia liceità dt'fuoi principi). Galeno doue di fbpra. 

Di tutto ciò fiamo accertati da cafi feguiri , riferiti per let- 
tere da Hcnrico Florcntio à Gio. Neaudro. fcriue egli ,che il 
Dottor Paucucio Anaromico valcntiffimo de' fuai tempi, 
aperto il adaucrod'vno, ihedchiir.ro hauena perfol'tido- 
wo,'tioùS,chenc ancohaucuaivefìigi; de* proceffi mamil- 
làri» nc'ciuali dicono t'arfi il lento dell' odorato, cercandoli 
tri medici la cagione di que! mancamento. Ri decifo, che ve- 
rìrimjlmeniectuptft'efi'ielteinato, perché vili ente era (laro 
frequenti fórno nei prendere il tabacco, che li riempe .corrup- 
pe, e Riuniti iìceruello in que' procedi ; ne mai haueua patito 
affetto alcuno di iella , ne altia.malc maligno , dalquale-fl 
poicfié argomentare la pei dita de' precedi. Coufirmò i Me- 
dici il Tuo parere , rhiuer trouato nelle cauiti del cetuelb di 
quclcadauercvna copiefa congeriedi folìgini. Attribuirono 
alcuniquel difetto dc-procclfinotl alla forza del tabacco , ma 
a imiv. amento di natura, detto morbo di pahconftrtMfflój 
nejtru non tene ^tittìno le parole dclPaUcueio , il 



fcriffcjche à quello s'erano feocati i proceffi , ilche nonhae- 
rebbe fritto, fé fino dalla natiuitd ne foiFe duo priuo .E ben 
cheRealdóCoIomboadimoilrarc, cheilfopridetto manca- 
mento foffe flato errore di natura, dice ili vn Lazaro deuora- 
toredi vetri, il qual niente mai guftò con gufto, e peròdeuo- 
ma ogni cofadi qual lì voglia la pore,gI'iftelfi fluii,!! fango, 
Ìlcarbone,& altre cofe tali^non è limile il cafn,pcrche in que- 
llo s'offerti òjche hquartacaniugationede'nerui,cheferueal 
gufto non arriuatia nealpaIato,ne alla lingua, ma folamente 
all'occipitioitna quello ,che fu, priuo del l'odora io, prima icn- 
tiua gl odori,de' quali fu poi vuoto-,per la perdita de'proccfli 
mamillaii ; e ben lisi, elida piiuarioneprcfuppone l'habìto. 

Il medclimoD. ttor Paucucio fcriue,clic neli'anatomizarc 
ileadaucre d'vn'altrogiouanerobuflo, c fino, trouò,ihe ir 
ceruello di quello era inuolcoinnegriffiiiefoligirtì , c con al- 
tri Medici preferiti giudicò , che quella congerie tiiliginofafi 
folle fatta dall'immoderaro vfo del tabacco , penetrato fino 
allacauità,eióllanzadciccrucl[oiiicècafofiiigotarequcftoi 
tanzi ini racconta vnReu.P. della Venera bili (lima Congrega- 
ione dc'Pretidel Uuon GicsùdiKaiiennadi vn nomberta da 
Modigliana terra del Gran Duca di Tofcana , che morì all' 
improuifo,al quale (per conofeere la cagione dell'accidente) 
leuaronoi Medici il cranio, e tiouorno, che j[ ccruclla , e le 
membrane di quello erano negrilfimCj e croftofe,e giudicara- 
nojchc la ncgrczza,c Jc crofte follerò prodotte dal foucrchic* 
vfo del tabacca 

Laquale croftatuta fe poffa farli , non lì deue alla balordi 
affirmarc , ne pertinacemente negare , potendo ciò prouart» 
piùperiiperienza, che per ragione, tutta volta, feclccrto ag- 
giungere alcuna ragione all'ilpei ienza, potiamo dire , che (e 
in qualche parte del ceruello , alla quale polla penetrare il ra- 
bacco,!! raccoglie/Te buona pomcncdihuinorpìtuiofo,craf- 



fo ,e vifcofo , per virtù del tabaccò lì porrebbero di(h>ire , C 
dilToluere le parti pìùrcnucdiquello s e ritenerli le più tenaci, 
Cigr flcj econgiunte alla pane,che marauigliafarcbbe,leper 
la calidità , e ficcità del tabacco , fi feccaflero , e s'indur afferò 
in forma di erode ? £ perche il fumo del tabacco , ik il vapore 
ènegro, fereftjfìéro tinte del medefiino colore rpatticolar- 
mente precedendo vn lungo, econtinuatovfbdi quello; e fc 
bene il fumo , & i I vapore del tabacco è fecco, ooodi meno di 
quello fìgener,j vn'iiumrirc di vna confidenza, e foftanza vn- 
tuofa,groffa,e ferita, die facilmente sVnifce,cpcròd<jppo 
i"efferc afeefo alla teda, e per la longhczza del tcmpo,c per la 
freddez/.i del cerucllopuòcoagularfi vna materia negra.*, 
gtaffa. Se humida,c per lo fuo lentore cwigiiingerfi alle parti 
delccrucllo^eiingcrlcdi negro , fi come vediamo nel fumo 
del fuoco, e nelle tèbi i ,c'hannadell*a*denre;,nelle quali Je 
lingue de gl'infctmi da filini, e vapori febrilì , eh 'efalano 3 re- 
Bario annerite. 

Effe n do a dunque l'abufodel tabacco come fìèprouaiu, 
ni-ciuo per molti capi, iVà molti generi dì perfone, più di tut> 
ti dcuonfene afte nere gl'infetti di morbo gallico , pciche_> 
l'adoprarfìg l'Erri ni , iiiduccvketì nelle piùintriiifechc pani 
del nafo , ecorrortioni dell'offa . cosi nota Ludouico Septai- 
lioiu-ile fue mediche animaduerfìoni nel lib. 6. nella cauzio- 
ne i a. (t particolarmente fe il nafo folle nella fua radice ftret- 
to, perche quella man-ria acre, e mordace, che defcende,Cor* 
rompe il nafo in quella parte, fi che non ponnoparhieJenon 
nel nato,c cosi fi corromperà la vote ancora. Ho llerio nclpro- 
prio lìb.dcllc oflértiatiom a. In oltre quelli c 'ha imo la villa de- 
bole^ gl'occhi fortupofìiàqualchc iluffionCjà quale l'vfo del 
tabacco è nemico, pèrche moueglr ffernuii ,Come nota il me- 
defimo Sepia 11 io nel detto luogo alla cautione 17.C33. Final- 
mente i Vecchi , i quali oltre l'effe re deboli fono fecchi,e con 
.:■ ;■; io .( ^ u '•'■'»Vl ■ i tOSh.^ 



rwacuatlóha ,cfte fi-ft dalTifcàcco vlàróeMciutnmcntc, fi 
confusi ilpwiOkiK»li08ii<3o,.iI'qoitajnf<rltce non fetóifai 

ci f\j.ikhc putì loro auilcnire unto per quelli ri gioì* fritta- 
n difopit.ijchetirandd' il tabacco per fm^Qatira occulti fa^* 
pituita allsÉonta 1 pituitaria f-lnqucllagnifa i-ihe W calamita 
liu ri lirrrj,riOHpuc>eirereitkerinnrir ! j r a'icoVagl^ci*t>éritJ 
ilk«M»rtàdd«r«ctt3, (quali lrrpfchtri dal calore dtl ratfit- 
Cff.fjcililnmlmcittc^otinoindDn-eapopkiic, cpflepifc-,éfc 
morte iikffl. Aggiungali II pericolo di generar* né) «irucllò 
olia kht vernati che pni cagionane dolori iiifoportabili di ca- 
po, come dicono accadete per odorarjì herfaecapita li, e maf- 
ftiic iUwfifice.cheè caldo nel Tecondo grido,eoitforme the 
rii.iìfèeil ■ Durerò nelle annotirioni dell* Holltno nel Capito, 
l't del dolor di capo; perche fi come dell' odore dlquelle ci lì - 
empie d'huinorcpiruitòfo ,cfanguigno ikeruéllo , ecol foo 
calore eccita moto Ilraordinario in ciTo; così per J*vfo detta-' 
bJCCopocreSbeantienìrejprouandori l'iiklTo Cffttro di rem- 
pire rreét*lle,comcper le heitie capita li ,c militando la me- 
cklimifagiont. ■ l'irr.V ■ r 1 " ' 

Mapocfcbbepcrauticmiira qtrafchealuno acciaiare quella 
libi.-! li- e RWtfitì di accumulare tariti pericoli fopraftanti d chi- 
tropjw fi t'e-rue di fucila nobiiifllma nerbai miflìme,cht non. 
fi Ttd'ino frequentemente auucnite. A quali puórifptnticrf: 
noWeilerfeneMi&rjo pet Ip pttj i nu dt-na n*r*i tìlo/oftca,i 
c^ied'ii.'cl^op^^ldilf.rdiutliibi'r^inccq'ral'huomoifl^ 
cjutSn^l-^ra^gltcmoda^KlIioCCifionirfiyepredirfid^ 
medici die altramente tn beout mlnctribbe II gencte burnii 
n.'iivc^irtdolr per lipcricnzi.thenelpiìi'dellecofe precede, 
prt notabile JpMto «li tempo lacagione K-rfttto. coinè infc. 
e*ó*:j|ui"ii<l*twdealtt'Cr:renuiiialC3p.7 ouc dicepw- 
Uwt<Vd«l(K»]<l*vM»^«lti,ch'r; fonogiouanijetrjtt'aHO nih 
cuiiofirikijic Ictokciuih, onde non ponno ieruarc la bu tua 



ragione di viceré tauop Jjyqini dj/onre, lardando quelita 
dinei^jrf_gh^je^^oi> S f)^^heflujjftj ^bifo offerì - 
rfaigìóuani , non (emendò il nocumento, dicajl ocbàptxo 
Bfauiunza, nondimeno col teaipOj declinando l'età 5 è atta ad 
Sidurre infirmiti incurabili no' sterili ; rie gli antisoli, 5 nelle 
ajifcere, EtAuic. 3. p. docìr. a, cap. S. chefeQonfubirolini 
^■nno, nondimeno Io fard con longhczia di tempo .£r Hali 
libate nel primo della Tua prattica al cap, 7, oue n.au della 
Kgola della Tanica per tnczodel beuer acqua,rrpiouaio]"tr(p 
■di quella, dice: a chi coniiruia nel bcuere acqua , fopr-auicRc 
i'vK ira di [angue, il catarro ,i rigori, t Adori aAkulaju cfac 
il nocumento di quella non lì nuailcjla più pretto, eoU*_» 
Vecchiaia lnptaucntjomo quelle in firmiti , '> altre , che ton_^ 
Incolti fi curano. 

q t E perchegli cftrcmi fono vitiofi,e non unto è nocino il fo- 
cerchio vfare il tabacco, quanto farebbe il non feruirfenc,ba - 
utndonc biiogno; non prenda alcuno occafioue da fucilo 
òifcorfodifihilarloicniarTiire per quel capo, penile idi L- 
aicrc, & odore ingrato j impcrciochc molti duifi tali med,ica- 
IDenri s'adoprano con grande etile dc'patitnti, quali lono il 
Ithabarbaio, l'alia fetida, il fagapeno, l'Agaritj^&ajtrijde* 
quali eiferuiarso alla giornata, olrrc quelli , ebe l'eruono pei 
condimento, eomeil Pepe, ilZenzero, lanocemofcata, & 
altri limili , i qua li fenon fimi/chiaflcroco'i cibipiùguftofi, 
cJaporiti,rtllarebbono del turco infoaui, Si iiifipidr. , 
' r .Habbiafi pervienilo quella confidcratioM.ehecbi diflt- 

traili, tic rG dal troppo vfa. di farla» poto* poco, e , 
nonm vnfutito , pticfie conforme ;l Cornelio Cello Bel 1, 
kb. al cap. 3 . ogni murationc fabitanea è pericolofa, the però 
davnagran fatica, non lì delie far palladio ad va fubito ri- 
pofo, Scotio, edavngrand'otio,ad viu tubila, e gran i.ni- 
iEJieloconrerinaHippocrate ncla.dtgi'jphoriiuìi ; 1. 
IL FINE. 



TAVOLA 

DELLE COSE NOTABILI. 

A Bufo delle eofì quando fio. fi*- 4* 

Acqui tmiiro il dolori de" denti, * * 

Acquatila, fercbe eoù chiamata. 4* 

perche Jibiafhni. 4* 

Nuoce ni capo, & adlofiomoco. 4 3 

'dtcquamtgifirole per gl'idropici. 34 

tic beri, &vlteri della te/la fifitun* tot toboxeo. 2 6 

affitto morbo/i quale fi*. 4' 

Anguelmoìfenc nomo Frauctfedtliabteco, J 
Agente debole in toghe zza di tempo tanto fi,quantt vnfirtt 

in brine. 4^ 

A «gin A fi cura col tabacco. *9 

Camelie in quella. >9 

Sofia/cirro/*. *9 

Afma fi medie» ett tabacco. I * 

frtjermssino per quello» *J 

Lambitine. '3 

Siropemagifirolo. *l 

Vino medicaio. '4 

Cenno. *4 
Jf 

gol/imo di tabacco. 3 1 

Solfimi di tubato. 3> 

J«rf w fei*, che fè fognare. S 
BrotocelU tumore delie fimi fituro col gargarifmo di t obice 0.19 

Evieni maligni, comtfieuttno col tabacco. » 9 
Sugante con figlie di tabaetefi curano. 

Fnguentiper delie. ^ 

li'vUfia antartica À talune. 3 
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Calore ecce sfiat induca fogni contro natura, e vigilie. 4 « 

fte* «m A/^rtó eteeifikt. J 8 

à'i—rftffiTjjftmrMM tetano. \ l 

C***>f<lìfitUr*celt*b*Cte. 3 r 

Ctìvr " caupfredd* c«r,ficat ubico, a y 
C%"r*ttt,&*Ur, affetti degh erti;, temefifimine celttiae. 

Cernie per Po/ir unione di milza. , j 
Gemelle rtfìaldafi per cagioni eterne, mapià per interne. 4» 

Cervello inorridite, c6c cefi i.tgiem fi proti/. 77 

Cullar* del ubata. + 

Cenfirnationi delle f glie dei tufaceo. 4 

Citimmi corretti per Urtiate, ■ ■ • -"W 
Oe#r ,< negrezze {e fi pefono generare nel eeruetle con fife 

fontrchtodtltaiacti. . . t jj 

Crudità di Stornate, teme fi curi ctl tabacco. I ; 

Denti bianchi fi fanne est tubitce. 16 

| m/HfueamH il dolore £ et/i. 12 

9ifenterUxeLtAtttefime»tsa.. 33 

1) iloti articolari fatto medicali al lihàccv. 16 

tinimente per detti, H 17 

. Empia/ho perdetti. ; IJ 

Bolorelli4tefi cura col tabacca. 34 

Dolori eolici ji turane col tabacca, 34 

Dolori merini fi mingine eoi tabatco. I * 



TAVOLA 

PELLE COSE NOTABILI 

Ab*[s éìtiu toft A- 41 

Acqui tùntre il dùttrt di' denti. 1 * 

Acqn* viu.pirche crìi ibitmtt*. 4 a 
Ptrche fi bit/m 



tirine ji otajimi . - t- 

Knoct ni mfi, & dUflsiHtee. A 3 

'Acqua m*gifir*te per gl'idropici, 34 

irfr beri, & vlitri dell* tifi* fiftttàm» iti tét*tif. *6 

Afme merbtft quale fi*. 4* 

Angutlmtìftni mmt Frtnctfi deltabatie, 3 
Agirne debili in U»gb(zz* di ttmpe t*mej*,f Ménte va forte 

ilt brini. 48 

Augii* fi cur* cai tabatee. * 9 

Cattili inquilla. *9 

Stfiaftirref*. *9 

Afmsjìmedtca ttlttbittt. 1 1 

trejtr natine per quella. 1 1 
Lambitine, 
Strepe magt/h*lt. 

fine medicele. '4 

Cirene. *4 
B 

Bufarne di ubtice. 3 1 

Bétfamditabecte. 3* 

Bagni birba, tbtfìfegneu. J 
Bràmìto tumori dilli fanti fi tur* rei gsrgtrifmt ài tabactt.lt 

Battiti maligni, ami fi cimnt ctl i*b*ice. 1? 
Buganzttenftglit ditab*cieficnr*nt. 

Vngntmtfer detti, 

Buglòfo *.n*rat* di 1*6.11 ce, 3 



TAAìVjO/Li A» 

c 

editti diminuiti allibarti. ., \> ' 16 

C alare ecce, fina induci /agni contri natura, e vìgilit. 4 6 

\s4'brtm*Uvtt». 47 

2ion min nocini del freddò etetsfiuo. . 48 

.jo 

Cenere, ^7 
Carboni pt^finfi curano col libateti. 19 
t**mafiia\fi t *raealtabatce. 3 S 

Catarro da ctuf4 freddi tur a(! col litici». a 5 

C4giar 4 tie,& altri affetti de gii ictljì r timefi/axint eoi idbac. 
ir « Jto%«ta«l»maM A. w«*te*t 

Cirsi io p t r Mruttiine dì milza. Il 
Cernilo ri fcaidtfi per cagioni tQtrne.Mapiùptr imene. 4» 
Cedutilo ìnarrìditt, the cefi t/tgtom fi prona. 77 
Coltura del tabacco. 4 
Conferuaitonì delle fgtìe del ubiceli. 4 
Ci/lumi torroni ptr il tabateo. 49 
Crofie , e negrezze fe fi pojfano gemer ari nel etrueUoton £'4* 

putrì Ino del tabatcì. 5 1 
Cwditàdi stornato, tomefi curi eoi lobato. *5 
9 t .-.vii iVì.e-J^-.A-.rt-tvtra-j^ \>v<S«»U 

Snu/i bianchì fi fanno cui 1 sbatte. ì6 

KSitqa* centrò il dolori di elfi. 
I^eMterUulttimeoJìmtScu 33 
Osimi articolari fiÀo meditati eoi tabacco. «6 

linimento per delti. V\ 1 7 

. MmpiaUrt per detti, 'i ■ l 1 

Solére litico fi cara col tabacco. 34 
Dolori còlici il curano col Intieri. 3 + 

Ilo/o» uterini fi 'mitigano col tabacco. 1 * 



Edema tumore fi rifilile dil tabacco, 
Eiitric di tabacca. 
Erri"', chi medìcàmtniifiano. 
trBpritmtnltqittli. 

Cerne t'h-ibbimdadoprare. 
i ^aaltbumtritffurgbiuo. 
Ejfttti lore. 

In quanti medi euatuino. 
■Nonfadopriueje non tn.iifimelto grauì. 
%Sratte di tabacco. 

t> /^w\'V,to>*^* >T "3 , ' 1, A-< 

T*me,efirc,eome/>»iiigbieelt*becti>, tX 
Fcgne iméfierato,& ego' altro {ho a fu lofi medie tot tabscc*. j J 
ferite della tela /!r«' ano eoi tabacca. J7 
gerite nume mi fune di tabacco/! curano. 37 
Feifori de/ rya fiturjaa cai tabacco. . ì& 

ìltgmenl curati tei ubate,. 1J 
* i «ni : v-«V. ;l -.\i*».,«»™*ttiW*vfr*fa 

Cangrine, & viceré veetbiejì curane eoi tabacco. 19 
Stilli he %-lteri Jì l'aitano cui tabarte. 37 
dtCaltica infetti iaQengane dat-tabétto, 53 
Sigine alttrate,exuLerate,& infiSobkt.fi firn**» tèltabatco, 14 
Mandole deli* (da infiàmatt, & txmJctrati finuMJU uluk.%$ 
jgQ,. , ■ ; . H rtt* a»-\.wthb»»A' 

Stria dell* Regina, perche demil labacco. > 
Utrba del gran priore, il Ubare. * 
H tenia liquefi fi tura col ubate», jj 
Herpetitfedenti turati cai ubatte. J* 
Hi'fciame ftruuiantiii fatano, » 



81 I ft>^>i ...i.tiVt ui 

Idrofili fi turino tol sfatto. 

j . . f #* migvìraltptr ci/!. „ 

rfe/<r« riteut rimedio dal tifata. 3 4 

-Indimi, t l*roSkttrjM,elJlUditì,etmt v/Tnoiltiiireo. 4 

J*JI ■mmatiimidt ptlmtùjìmtdittntiilfknt, n 

Pittili, per fneut. .-■ 1.. ... m j, 

. EltMmrit. ■ jj 

Ifptnmto BimtJtl itiittt. . ? 

teurgo, tfit* rimedio. a j 

t fipUMtìé nnm i i u tftu*.* rifa. : 3 5 

I (MI t'g'onui diluititi. " (te 

I hi cdie ameni, quando tnghl'O. 4 j 

HeditimentiletiU, quando/i idefriw». ^ 

Medicamenti, the curano tutto ilctrpt, 46 

Memoria buona fi fi tol ta fatte. 2 y 
MMtrfodelCincrMitfoiiitUmiiitertmtdioriitibiiett. 38 ' 
iderfititurc d'animili velinoli fi Wrmmftmitìm 

.«*...< • .... .■ ,„:.,,«rf.t 

■Mtfìttìti dolori t'illeggerijttno tol tifauo. 1 j 

Ji'grtazinel mutilo ptr lo t sbatto. j s 

jtfwj»/ sputi forino ihiadt'fitol troppa ti fatto. 44 

Jltmtno unguento. 3$ 

. A 'notimi it tiiuco. ; tùU\**u tlM 6 

. Xomi quando tliib^nod'hiutrt in itn/ìétrotiotit, I 

-*j*t'»«yw... ap . ., . > 

Otti/, ffuei diffitti, toni s'cmtndist tol tufaceo, tj 

*<&ethi fottopoftt ijttufiemi non idmrttenoTl tifane, 53 

lnefmto* ffgmtt* nome del tifano, 3 



pi. e di tahstc*, etmtfi futi. ' ' *7 

Òhù di tabacco per lapedtgra, \ l8 
Olio di ulano di 1 decider» Zimingcrf, perle ferite del dello, i i 
Ojia di nitri» vlcnofo. v.\ ini» Jt-W Vr 49 

Oliofi ' medicamenti , cone gtoiitn» allclitcrr. 2 1 

Orecchi», e fitti dijfetti, tome fi emendino Mi tbueo. ■ij 
rVrjrirr dr( lijénA. l'ih >■" i\vi\iii'-ii\'*t'<'" **"" l *V ^f, 
pftiia.e fu* punlaraficura tollabaect. ^. 37 

ÓS'«lihnt di ilemace, e di milz.afi emano col laiaàn'n^ 1 J 
Oximtllt purgaiiuù deij^uertitana..; «bili 

"i -irteli- ré 

Pai! tilt per le irfiammalìoni de pulmini*; •fcwv' ««-V ,»;i»".)Jt 

Olia per delia, tf, 17 

a^fie meditata dal laiacct. «wfclUhÌMMÌ&>fttt|0 
feitr tM-uliKtt pn finti fi curarti tabacca* ji 
t,iamc, ibi [ammimQrtjrt fogni. . . L 1» ,0,»-. Awi»» .'ViWj 
/jtariiidej/n-edir* col fatate». .; 
-ficuTiltde quale /unire jewuf/M/tM^: .\'\\\%.~<i»ii%mM^'Ìl 
.Podagra Siufatollabacto maìlicate. ■ ■■ . 6\-wiH ^4 

f dipi ecdoao al tabacca. iUmiatAtl<«feii!£<ri%t 
Tolnenivlttrati fi curano coniti/amo di tabacco. jj 
Polmtne marino le fiefe*il*ji<xr*n» tei ubati». \ gg 

Ferri, ìi feniche le finali tabacco. %6 
Prefecationi d'ulte» fi curano col lutate». j£ 
J'cnidentiad'were è curata col tabacia. 

Prono/Zita de mali nonfnbil» l'exit Int. . 54 
Purulente mattrt*.c»mthijì.fcaetnLlpttl*. 

' .■ .0* 

Ranulaper propri» rimedio bài/ labiato. z$ 
kofftrt della faccia, e 0 me fi It m col taiaec». 1 j 



..T AJ'OI 

$*UJit*t*ce* ferii dtltri mutimi. ±- 

^tmfà*U ì Ktmt dii nittté. ^ 
■SyeTeJ.BrfT^ÙqtttitmptrAmtàUfiw lepide. 

StOttMUTtfiuMltuluiO. 

itgniftr-virimdtlitbue*. . ... ■, .i^,»^, J..2 

rumeni meni d*t l4 l, 4 , (lw ^ 

SctìwztddurHilhlìrifolutMulda. % 

■Sfui^nutffm'iaBeUa^m^MmdiptlmtM. jj 

ai/ Uwojhar*. , S 3 

Sìerntue quindùnun b»e»o. ' 

SierauumtteinacpericiUtdidtHeiiirtìtchi. 44 . 

, -& titri pertoJi, ... - . - 

, i tfefentfntctdert »at* i rti*0i. 

òt rimiri*. \,mm>v>" y« 

' '«w tilubvtu b 

Strami fi mtdniBitel mbttie. - j . 

AptrltftwfrUdtmttotff,. * 



■Xdttto.ciimedtgllndUMfiniMtiii. , 
Tdtiiù.ptnbt detti, Herb*delLet»t,. 

.fabute.periht ditte Htrb» StnuCrate. . t 
fiacco, ferclie dtttaHtrU Ttrmtieat. . 
r*b,ea,fe fitti Hiiftiu*.. 

Ttèatce «quitte *tmc dugl^ueuieri^me Ami tini forti » 

■Tubitcìiniifihic 

Tubiera qatndo fifemtni, 

? dicco vntfoU volujìfemiBi. 

2*b*ccg jtrutftr rifiuto. - * 



ì 



TAVOLA. 

Tabacco, euforie. 

7ab*cce}c*tde. 
7 ifacce in amai gradelle. 

Tabacce.ptrebt caldo. 8 

Tab..cco,per ( htàaalcHnifiìmal B fredde. 8 

J abacce, perche frequentato da btiitteri. % 

H_ibacco,cemtf, prepari. 8 
^«ro nodrane preparata a! mudo dtU'Iniiane, kk maggie? 

■tabacco, i chi /ine in principi» /affé foriti». ' ■ IO 

T'abicce rider* Ufsrs* perdute* 1 1 

Tafano rimedio ali'HtvirerajHa, eMere di itti'. 1 1 

Tufacee, rimedia allo jpalime, e deieri di tutto il te' fi. 1 1 

Tabacco diminuì/ce icaUelu \ 1 1 1 IJ 

Tabacco /tatua il fitte. I * 

Tufaceo contraria aiveiena. 1? 

T-afacco fermali lingue dette ferite, lo 
-tufaceo non diifimle ttpAmtminio, ì ElkbiTemtt 'indurre 
■•• tlvemue. j»t-vto\ . 

Tab Kce rimedio centri U ptcurilide. ì 3 
T a facce per le [ut rat virtù fi datirtbbc chiamar? Hirfa Regi- 
mà. - ••^ "^yk %•»»» »• 

X 'facce tdopraie per prefmntìr tornire fornire- 3* 

Tabacco Errine gagliarde. \ 9 

t Cotte eperi. .i. ■ i ■ '~jyf 

laaaalmeietauai. l * A t 

| T abete ne è (mene per chi peti/ce di dcHitUthife tilt i> triti. ip> 

Tafacceejfeade Ertane, comi jt debbi pigliate. 43 

. Tabacco, tbttjtsdefi,[e li fi ingiuria. 4 1 

i Tabacco mtditameme letale. 4,6 

. Tabu e», cerne rifealdi li matti: 4* 



T<A)V:0,'L'-A; 

$a£ecce 19» ijcarica, ma aggraae la idi 4. 47 

tabacca debilita laitjìa, e gl'altri jetrfi. 47 

Tabacco een la/ua/e/laana fiungc aletratilo. 47 

Zahscce, rome indachi calore eccesfiae nel cer nelle. 48 

T4* *f n» rtferuat emente i adepti, daghnam. . 49 | 

Tabacco accelera la morie abujatt, -$9_ 

aUétlle di tabacco aliegengrcae, tir ulceri vecchie. . 191 

•i.tpc froda flati rimeditile dal tabecce, _ ,, , 34, 

Tignafi cara col tabacco, ij' 

7 tamii, e ramare itelCtretchit. 1 7 , 
JVjft < l'aiutane affai più coltabacconeBratta.che col Ti udiamo. 30 

Strapiperei/?. I jl _ M 

impulite di tabacca per facilitare lo jpato in tsiì. 31 

Cenftlidatioai dtllt ulceri in quelli. J I 

Troppi è nemica della natura, e perche. | 4 1 

Vecchi nenadoprìneitlabaeee. j 3 

»*W «/ f «S<ff r«. 1 g 

rg»t jà!/ rj^a dt" patti caranfi tal tufaceo. 26 

t. ermi net! orecchie, cerne fi curane. 22 
Vermifi penne generare nel ceratile per iHifidel tabacca. 54 

Vermi lì carene col tabacco, I j 

Vertigine /allenata dal tabacco. 2 S 

Verruche, 0 ferri, gli /ama il tafaete. 3 É 

r£( e aftaao fpentaneam ente gioita (sroillabecca. 3 é 

Vigilie contumaci, carne fi teaine. 14 

VtOOprehtbtlo da Platone. gS 

Vi/l* debole probtbijce il tabacca. 53 

f/rtri de'brati fi curane tei tabacca. lo 

p"4wi del mf> curate ce! tabacco. I z 

Ww/ »f //r fauci, gtrgvì/m e col t abate*. % g 

V Iteri maligne, comefifanìnt. 32 
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}*Pgnerit9perUhugaii,t. it 

Vegnenti allevlctri mtlig/ie. IO 

yngutim per far tre fi eri U earne. * * 

yngutnu Nerume. 3^ 

ynguemo del Gif miètete alaners.&t, 3 " 

Ynguema per le ferite della teli*. 37 

y»latic*itcurac«ltab*cto. al. 33 

Vf*reimae*f*,tt>eeefaf,a. 4* 

rio del taUco nunfideue Lftiarfukte. J4 
rrodelid*ett**»fidcH*l*fct*reperhfetm,èf*pireÌ>tgr*- 

Tuintrariaftinta Indie* ntmt del tabacca. 3 
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